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http://eepurl.com/9i0vD

Pagina Facebook di Lexy Timms:

https://www.facebook.com/SavingForever
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Vuoi saperne di più...

GRATIS?

Iscriviti alla newsletter di Lexy Timms

E lei ti manderà

Una lettura a pagamento, GRATIS!
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Iscriviti per notizie e aggiornamenti!

http://eepurl.com/9i0vD
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Libro Sconosciuto 1 Descrizione
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L’autrice di romanzi più venduta, Lexy Timms, ti offre una nuova serie che ti ruberà il cuore e ti toglierà il fiato.  

La vita è cambiata radicalmente per Leslie. Suo marito ha finalmente ceduto al suo cancro terminale ed è tempo per lei di cambiare scenario. Spostandosi attraverso il paese e aprendo un negozio, Leslie impiega mesi per ricostruire la sua vita e capire cosa vuole per il futuro.

Versandosi nella sua fortunata serie di libri misteriosi che ha scritto, è una sensazione globale solitaria che scrive sotto uno pseudonimo.

Leslie si rende conto che nella sua vita manca il romanticismo che desiderava così disperatamente e ora è a caccia di vivere la sua vita oltre il suo dolore.

Prima di quanto si rende conto, Cupido arriva a chiamare sotto forma di un bell’attore che non ha idea di essere un autore di successo. Tuttavia, arriva con il suo bagaglio personale.

È possibile un nuovo amore dopo aver messo a riposo il vero amore?



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Capitolo 1
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Lei si era sempre aspettata che piovesse in questo giorno – se quel giorno dovesse mai venire.

Ovviamente, quando immaginava il giorno, si immaginava anche come una vecchia, un guscio di se stessa. Non doveva accadere in una luminosa giornata primaverile in cui poteva letteralmente sentire il canto degli uccelli. Non doveva essere così. Doveva essere cupo e la pioggia avrebbe dovuto cadere a dirotto mentre tutti si nascondevano sotto grandi ombrelli neri mentre si tamponavano gli occhi con i fazzoletti.

Invece di lunghi cappotti neri, tutti indossavano degli abiti neri con le maniche corte o abiti scuri senza giacca. Non c’era bisogno di ombrelli; si stagliavano intorno ad alberi in fiore e foglie che cominciavano a farsi vedere.

A detta di tutti è stata una bellissima giornata, che ha reso tutto ancora più pungente mentre sentiva le lacrime correrle lungo le guance. Tutti erano venuti per dare i loro rispetti a Michael e le ha riscaldato il cuore vedere che erano venuti.

Dopo tutto, Leslie e Michael entrambi pensavano che i disegnavano – la gente fuori potrebbe essersi spinta via. Era difficile valutare queste cose. Ma eccoli tutti, tutti insieme, a mostrarle il loro sostegno in quest’ora di oscurità, bagnati dal sole e rasserenati dal canto degli uccelli appena tornati dai loro viaggi lontani. Alla fine è sembrato tutto così crudele a Leslie, che voleva solo inginocchiarsi e alzare le mani in aria mentre singhiozzava e piangeva. Non sapeva con certezza quante volte aveva pianto nell’ultimo anno, ma le sembrava di essere quasi al punto in cui poteva fare uscire dai suoi occhi solo polvere salata.

Quello era il punto più crudele di tutto.

Non avrebbe mai pensato che sarebbe arrivata a una soglia in cui il dolore avrebbe smesso semplicemente di influenzarla, che tutto sarebbe diventato qualcosa di normale, qualcosa di quasi banale.

Leslie era troppo giovane per essere in quella posizione. Sua madre gliel’aveva detto, i suoi amici l’avevano detto ripetutamente, e Michael l’aveva menzionato troppe volte negli ultimi mesi. È stato solo ora come fissava il cofanetto tenendo il marito appassito che finalmente ammise lei stessa, anche. Quando aveva diciotto anni, era stata irremovibile di aver trovato l’uomo che stava per sposare ed era il vero amore.

Dannazione! Non è giusto! Altre lacrime cominciarono a scorrerle sulle guance.

Aveva frequentato solo quattro altri uomini prima di trovare Michael. Loro erano stati responsabili di quel suo anno di liceo in un campo estivo per disabili collegiali. Durante il suo secondo anno di college, si è inginocchiato nel cortile interno e le ha mostrato un anello di diamanti che sapeva di non potersi permettere da solo.

Ora, alcuni anni più tardi, si laureò all’università, ha proseguito lungo il percorso della sua carriera, e stava seppellendo il marito.

Era troppo giovane per questo.

No, non penserebbe al passato. Non riusciva a pensare all’orribile fatto di non avere un passato con Michael. Aveva un assaggio di come sarebbe stata la vita con lui e ora non c’era più. Era finita in un batter d’occhio, e lei non avrebbe mai potuto decidere di fare nessuna delle cose che aveva voluto con Michael. Non avrebbe mai fatto quel viaggio in Spagna né avrebbe visto l’oceano con lui. Non c’erano bambini per il futuro, e non c’era pensione felice su una spiaggia da qualche parte.

Tutto quello che riusciva a immaginare era il vasto passare del tempo verso la sua morte, dove sarebbe stata sola e dimenticata.

Non lo voleva.

Non voleva affrontare il mondo senza Michael.

Mentre il predicatore parlava della vita troppo breve e sorprendente di Michael, lei chiuse gli occhi e chinò la testa, sentendo il peso che la trascinava verso il basso. Il dolore era come un vortice, che si agitava e chiamava il suo nome mentre sedeva accanto alla tomba di suo marito.

Questo era un momento di cui avevano parlato molto nell’ultimo anno e mezzo. Da quando è tornato dal medico, aveva voluto parlare del momento quando sarebbe più bello essere con lei. Lo aveva odiato per questo. All’inizio fu difficile per lui, ma morire sembrava la parte facile. La parte difficile, la porzione che le era stata data, era vivere dopo che se n’era andato. Nel grande schema cosmico delle cose, le era stata data la paglia corta e, da qualche parte, Michael se l’era cavata facilmente.

Il predicatore ha parlato molto di quanto tempo aveva trascorso con Michael, e di come Michael avesse avuto la benedizione di comprendere la propria mortalità e affrontarla con coraggio. Ha spiegato di come Michael, negli ultimi mesi della sua libertà, aveva voluto restituire a coloro che amava e la diffusione quanto più allegria e la gioia che poteva prima della sua malattia, ha preso la sua mobilità da lui.

Leslie sapeva che era vero, ma l’udito ad alta voce non la rese più felice. Aveva voluto portarlo in Spagna, portarlo in avventure e viaggiare per vedere tutte le cose che non era mai stato in grado di vedere, ma non aveva voluto lasciare la città. Era stato difficile da accettare per lei. Si odiava per essere egoista.

“Vedere il mondo quando non ci sarò più,” Michael le aveva detto subito dopo che aveva nuovamente fuso la sua offerta di andare in Spagna. “Vai a vedere il mondo e sappi che sono con te. O forgia una nuova vita senza di me; nuove esperienze e ritrovata bellezza nei momenti che ti tolgono il fiato.”

Non era quello che voleva sentire. Non voleva andare a visitare il mondo e vedere le sue meraviglie con lo spirito del marito morto. Lei ha voluto testimoniare loro con lui. Lei voleva guardare immensamente i ritornati e piccoli tesori con le dita intrecciate. Lei voleva ridere in grotte luminose con lui e ammirare le meraviglie di un grande resort Astal con lui che la abbraccia. Invece lo farebbe da solo, si abbraccia come sentiva il vuoto che era venuto a consumare la sua vita. Non sarebbe mai andata. Lo sapeva il giorno in cui le aveva detto che voleva restare a casa.

La solitudine è un veleno che penetra lentamente nella tua vita. È un Riptide che ti trascina verso l’isolamento, e non dovete mai comprendere che sta accadendo fino a quando è troppo tardi.

È stato egoista ad essere arrabbiata con un uomo che l’amava incondizionatamente fino alla fine. Non era colpa sua se si era ammalato di cancro. Era stato un orribile scherzo del destino, il giro delle carte e la scrittura nelle stelle che avevano avuto la meglio su di lui. Nessuno ha mai chiesto di essere suscettibile al cancro. Nessuno vuole mai morire giovane. Eppure non poteva fare a meno di sentirsi come se stesse ottenendo un affare migliore.

È stato dimostrato che gli uomini passano da questo genere di cose più velocemente delle donne. C’è qualcosa scritto nei loro lombi che richiede che continuino a cercare di essere fruttuosi e moltiplicarsi, mentre le donne hanno indugiato più a lungo con la perdita. Lei sapeva che sarebbe stata una perdita che doveva portare con lei il resto della sua vita. Era così giovane, e già tutto sembrava andare in frantumi intorno a lei. Non c’era modo di riprendersi da questo. Lo sentiva nelle ossa.

Ovviamente ne avevano parlato. Michael era un uomo religioso, ma la realtà che stava lasciando dietro di sé una sposa di ventiquattro anni quando morì era troppo per lui per riconciliare un marito e una moglie per l’eternità. Certo, Leslie avrebbe aspettato volentieri nella speranza che forse ci fosse un po’  di credibilità nella fede di Michael, ma non ne avrebbe sentito parlare. Era stato il marito morente che la spingeva ad andare avanti, e le disse che era in pace con esso. Sapeva cosa gli stava accadendo e voleva disperatamente che lei ritrovasse quella scintilla d’amore. Il destino lo stava tirando via, e meritava la felicità. Come poteva desiderare che lei andasse avanti e finisse di nuovo l’amore? Mentre lui appassiva, trasformandosi in una persona diversa da quella che lei aveva baciato sotto le grandi querce nel quadrilatero dell’anno da matricola, si sentiva spezzare il cuore ogni volta che lo guardava. E voleva parlare della sua vita dopo che se n’era andato?

Anche adesso, mentre lei guardava la foto di Michael sul pamphlet che hanno distribuito al funerale, Leslie non ha riconosciuto lui. Era il volto di un uomo giovane e bello che aveva tutta la sua vita davanti. Era il volto di un uomo che aveva conosciuto un anno prima che era stato così pieno di vita ed eccitazione. L’unica faccia che ricordava ora era calva, olivastra con le guance smunte e gli occhi infossati. Ricordava le macchie sulla sua pelle e come era diventato emaciato durante il trattamento. Aveva voluto essere aggressivo, guadagnarsi tutto il tempo che poteva prima che l’inevitabile lo prendesse. Per un po’  più di dolore, aveva perso l’uomo che aveva sposato.

Di fronte a lei, guardava mentre lentamente abbassavano il marito nella terra, pregando per la sua anima e la sua salvezza. Era solo un corpo, un guscio di ciò che era stato una volta, sempre più silenzioso ora. Era stato un guscio vuoto di se stesso da molto tempo ormai, anche da mesi. Quando arrivò la fine, fu confortata dal fatto che lui sarebbe stato fuori dal dolore e finalmente in pace. Era un pensiero orribile per la persona che amavi, ma non poteva fare a meno di provarlo per lui. La ferì, mordendole con rabbia il cuore mentre lo guardava calare a terra.

“Almeno adesso è in pace”, mormorò qualcuno.

Che razza di cosa terribile da dire è questa? O desideri la persona che ami? Leslie osservò come la parte superiore della bara nera lucida scomparve dalla vista, sprofondando nel buio. Tra secoli, avrebbero dissotterrato suo marito e ipotizzato chi fosse e che tipo di vita avesse condotto. Chi mai conosce il dolore e la perdita che aveva sperimentato sulla sua morte. Non avrebbero mai conosciuto il dolore.

“Andiamo, tesoro,” disse, abbracciandola. “È ora di andare.”

Asciugandosi le lacrime dalle guance, Leslie si alzò. Dietro di lei è stato il campo di amici che Michael e lei si erano raccolti attraverso il loro lavoro con la disabilità, la loro carriera di college, e la loro vita professionale alle prime armi. I medici e il personale, che era venuto a conoscere Michael così bene negli ultimi mesi, per rispetto a lui. Leslie fece del suo meglio per non pensare ai loro sorrisi compassionevoli e pietosi. Bruciava e la mangiava. Tra poco avrebbe dovuto affrontarli e avrebbe dovuto avere il coraggio di mentire a tutti loro.

Era ora di tornare a casa e assumere una faccia coraggiosa.
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Capitolo 2
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Qualcuno, un tempo, sentiva il bisogno del sì che tutti coloro che hanno mai perso qualcuno avrebbe dovuto sedersi attraverso un rituale finale dove si lodano i morti per le loro realizzazioni, i loro ideali e le loro speranze. Guarderesti indietro alle loro vite, e sorrideresti, rideresti e ricorderesti quanto sia stato meraviglioso per loro aver benedetto le vite di tutti i presenti. Ma quando si trattava di un uomo che aveva solo ventiquattro anni, era difficile non sentire l’amaro rimorso del tempo che era stato rubato al defunto.

Peggio che guardarsi indietro e fingere che tutti non fossero amaramente arrabbiati per qualunque orchestrazione divina ci fosse dietro questa perdita che è stata l’assemblea dopo che li hai messi sotto terra. Abbassare lentamente la persona che ami nel freddo abbraccio della terra non era abbastanza; poi dovevi andare a casa e mangiare con altre persone che non si avvicinavano nemmeno al dolore come te. In realtà, essi fecero le loro condoglianze e la loro simpatia, mentre si dà il maggior numero di sguardi che avresti mai sperimentato.

Quando Leslie si fermò a casa sua, seduta sul sedile posteriore dell’auto di suo padre con sua madre e suo padre accanto a lei, non poté fare a meno di sentirsi come se la casa fosse la testa di un gigante, la bocca spalancata e in attesa di inghiottirla totalmente. Non voleva entrare, anche se era casa sua. Era la casa che avevano comprato insieme. Non vedeva l’ora di vendere esso e sbarazzarsi dei fantasmi. Le lacrime si formarono di nuovo nei suoi occhi. Voleva restare per sempre con i ricordi, ma non poteva farlo nella casa che avevano fatto loro.

Come avrebbe potuto vivere ancora qui? Come poteva anche solo provare a vivere qui, quando era pieno di fantasmi di sogni abortiti che indugiavano e languivano in ogni angolo di quella casa? Alzò gli occhi verso il secondo piano – la finestra dov’era il suo ufficio, dove la sua scrivania dava sulla collina, cercando di intravedere la baia. Non poteva vedere la baia, naturalmente, ma era bello pensare che potesse farlo, appena oltre i tetti. Le piacerebbe pensare che se fosse in punta di piedi, potrebbe essere in grado di vederla.

Non riusciva nemmeno a convincersi a dormire nel letto che avevano comprato insieme dopo un intero fine settimana di caccia al miglior letto che potevano trovare. Leslie l’aveva detto a Michael quando era ancora abbastanza forte per avere tali conversazioni che pensava che avrebbe dovuto muoversi quando finalmente fosse morto. Gli disse che era già abbastanza difficile camminare per San Francisco senza lui accanto a lei. Ogni volta che entrava nei suoi posti preferiti, veniva bombardata dai ricordi di lui che era con lei, sorridente e ridente. Faceva male perché c’erano così tanti bei ricordi di lui in tutta la città. Quando erano al college, avevano insistito a scoprire tutto quello che c’era da sapere sulla città che avevano appena spostato. Avevano esplorato ogni angolo della città, e ora era completamente sporcata dai fantasmi persistenti della sua mente.

“Dove ti trasferiresti?” Le aveva chiesto Michael tra i colpi di tosse.

“Grant vive a New York. Leslie aveva alzato le spalle. Sarebbe bello essere vicino al suo agente. Cercava sempre di convincerli a trasferirsi a New York, dove lei sarebbe stata sotto i riflettori di qualsiasi festa. Tutti volevano incontrare la misteriosa Evelyn Frock, ma Michael non ne voleva sapere. Neanche Leslie ne voleva sapere. Ma fin dalla notizia della sua diagnosi terminale, era stata allettante per lei.

“Ti piacerebbe New York. Michael aveva sorriso, i suoi bellissimi occhi marroni la attiravano così pieni di amore.

“Può essere. Leslie aveva alzato le spalle, gli occhi pieni di lacrime.”

Suo padre entrò nel vialetto e spense il motore.

“Non voglio farlo,” mormorò Leslie mentre sedevano in macchina, fissando la sua casa. “Non voglio entrare lì e parlare con le persone.”

“Va bene, cara”, disse sua madre con calore. “Possiamo dire a tutti che non ti senti bene e che vuoi essere lasciato solo.”

“Nessuno ci penserà due volte, Sport.” Suo padre le sorrise. Era l’unico sorriso che avesse mai tagliato l’oscurità, qualunque fosse la situazione. Era il potere che aveva solo suo padre. Gli offrì in cambio un debole sorriso. Era il sorriso più duro che avesse mai dovuto imporre sul suo viso.

“No,” disse Leslie dopo un momento. “Andrò. Non si tratta solo di me.” Ha seguito sua madre fuori dall’auto e poi ha fatto strada verso casa, asciugandosi le lacrime che continuavano ad arrivare, ricordandole che era ancora viva e che stava succedendo davvero.

Hanno aperto il vecchio cancello che Michael aveva sempre voluto aggiustare perché urlava contro i cardini. Sopra la passerella di ciottoli che tagliava il loro minuscolo cortile e su per i gradini dove Michael si era seduto sotto il portico sulla sua sedia a dondolo, guardando il tramonto con lei fino a quando non fu costretto all’ospedale. Ha aperto la porta ed è entrata, dove i suoi genitori avevano già sistemato tutto stamattina con l’aiuto dei suoi fratelli. Tutto è stato curato per lei. Nessuno voleva che lei alzasse un dito. Per quanto li riguardava, si era sollevata abbastanza nell’ultimo mese.

All’ingresso, si guardò allo specchio e si sentì come se tutto ciò che vedeva fosse uno spreco. In tutta la sua vita, Leslie aveva avuto il terrore di essere una ragazza brutta. Non era che fosse brutta, ma piuttosto aveva solo una paura opprimente di non essere la persona più brutta nella stanza. Fiorire tardi era stato mortificante per lei, e durante il college fu felicissima di vedere che stava attraversando la trasformazione da brutto anatroccolo a bellissimo cigno. Appassionata di una sana alimentazione e amato membro della sua palestra, Leslie aveva scolpito il suo corpo con la singolare motivazione di rendersi la migliore per Michael. Anche se lui si è deperito in ospedale, ha trovato conforto in palestra, allenando l’aggressività e la rabbia che sentiva inondarla tutto il tempo. Voleva essere bella per lui. Voleva che la vedesse al meglio prima di morire. Voleva essere la perfezione che lui potesse stringere e toccare prima di lasciare questo mondo. Ora, senza di lui, tutto ciò che vedeva era una bellezza vuota priva di scopo o del desiderio di andare avanti.

Era certa che la palestra avrebbe giocato un ruolo enorme nel suo processo di rimettere insieme la sua vita, di elaborare la sua rabbia e frustrazione. Aveva iniziato a fare boxe tre mesi prima e aveva scoperto che era molto utile prendere a pugni il suo allenatore quando Michael aveva una giornata particolarmente brutta. Sapeva che sarebbe tornata spesso lì.

Sinceramente, gli uomini la picchiano tutto il tempo. Quando aveva Michael intorno, lanciava sempre qualche commento sarcastico o spavaldo a chiunque la picchiasse e loro sarebbero svaniti, ma ora era tutta sola. Ogni volta che qualcuno cercava di complimentarsi con lei o era meno che cavalleresco riguardo alle loro avance, le faceva venire voglia di piangere. Il suo protettore e campione era scomparso.

Distogliendo lo sguardo dallo specchio, oltrepassò la lettera di accettazione incorniciata che aveva ricevuto da Grant quando aveva diciotto anni. Era la lettera che le diceva che voleva saperne di più su una donna detective di nome Tiffany Black. Quando hai diciotto anni e ti sforzi molto di perseguire una carriera come romanziere, e in un ultimo disperato tentativo di inviare la lettera di richiesta giusta all’agente giusto, è travolgente. Quando stava scegliendo le sue classi per il suo primo anno di college, ha firmato un contratto con un editore a sei cifre. Aveva pagato sia le tasse universitarie che quelle di Michael. Aveva pagato per questa casa e le loro macchine. Aveva abbastanza soldi in banca che se voleva; potrebbe trasferirsi in qualsiasi parte del mondo e non lavorare mai più.

Aveva ventiquattro anni ed era una delle autrici più ricche ed enigmatiche d’America, ma senza Michael sembrava inutile.

Passò davanti alla libreria dove la sua serie Tiffany Black era in ottime condizioni. Quando hanno avuto degli amici, non avevano idea che fosse lei l’autrice, che fosse la misteriosa Evelyn Frock. Entravano nella loro casa e presumevano sempre che uno di loro provenisse dal denaro ed era da lì che ricavavano tutta la loro ricchezza, come si permettevano una casa in città a San Francisco e perché Leslie lavorava solo part-time in una biblioteca. Nessuno ha mai pensato che potesse essere un bestseller internazionale. Dopo tutto, quante persone si sono effettivamente fermate e hanno letto la lettera appesa al muro? Prese la lettera incorniciata e la fece scivolare tra i libri sullo scaffale.

Quando le persone hanno iniziato ad arrivare, Leslie si è sentita come se stesse bene per suo marito. Sorrise e fece del suo meglio per assicurarsi di non essere una delusione per tutti o scortese con loro. Tutto ciò che ha detto loro, tutto ciò che si è sentita come avrebbe dovuto dirgli sembrava una bugia. Sembrava che lei non fosse altro che un’ombra in piedi in quella casa, un residuo di una vita che era stata rovinata e gettata nel water. Era difficile provare qualcosa di diverso che sopraffatto dal dolore e dalla disperazione. Alla fine, questo era tutto ciò che le era rimasto. Questo era tutto ciò che avrebbe mai avuto dalla vita che aveva voluto iniziare con Michael. Era sola, e per la prima volta in vita sua non l’ha avuto un migliore amico per essere lì con lei.

Un amico, la famiglia e le persone che avevano fatto parte della vita di Michael si riversarono in casa uno dopo l’altro. Leslie si ritrovò a parlare con tutti loro, sorridendo e annuendo mentre accettava tutto ciò che avevano da dirle. Ha scoperto che non c’era relativamente nulla che qualcuno potesse dirle oggi a cui non si sarebbe limitata a offrire un sorriso dolce e ad annuire. Cos’altro avrebbe dovuto dire? Cosa avrebbe dovuto fare in questa situazione?

Il tempo sembrava come se si fosse completamente congelato intorno a lei e tutto stava andando così lentamente che sembrava tutto così surreale e così nauseante. Non ha toccato il cibo o niente da bere. Non era stata in grado di tenere niente al di fuori del minimo indispensabile da quando Michael era finalmente morto. Chiuse gli occhi e continuò a muoversi, rimase in piedi ad ascoltare le storie e i complimenti che le persone le avrebbero fatto per quanto bene stava reggendo o quanto fosse straordinario Michael e quanto fossero fortunati ad averlo nella loro vita. Leslie ha fatto venire voglia di vomitare, ma alla fine la gente ha cominciato ad andarsene e gli ultimi ritardatari sono stati portati fuori dalla sua famiglia e dai suoceri, che erano stranamente cupi e asciutti – gli occhi a questo punto nella miseria che aveva preso il sopravvento.

Da quello che avevano detto, era una benedizione che Michael fosse stato finalmente liberato e rilasciato. Pensavano ai suoi ultimi giorni e alle sue ultime ore come qualcosa di orribile e doloroso, come legami ardenti che lo tenevano rinchiuso nelle sue spoglie mortali. Peccato che fosse in coma a quel punto, completamente ignaro di quello che stava succedendo, ignaro che la morte si stesse avvicinando.

Al piano di sopra, Leslie si tolse i tacchi e guardò la loro camera da letto, la stanza che avevano decorato insieme e in cui avevano riversato le loro speranze e i loro sogni. Avrebbero vissuto in questa casa per molto tempo. Volevano essere sicuri che la carriera di Michael fosse iniziata con il piede giusto e che San Francisco fosse dove pensavano di essere per i primi dieci anni del loro matrimonio. È stato per questo che aveva comprato una casa invece che affittarla. È stato per questo che possedevano tutto ciò che avevano costruito.

Poteva sentire la sua famiglia al piano di sotto, parlare con la famiglia di Michael. Stavano tutti qui, soffrendo la miseria di una lenta fine. Capiva che stavano parlando di lei e del futuro che l’aspettava. Tutto nella sua vita era evaporato in un fumoso punto interrogativo. Questa era la sua vita adesso, un enorme mistero in cui era sola, portando il peso di una vita che avrebbe potuto essere.

Per la prima volta da quando è stato ricoverato in ospedale, Leslie è strisciata nel loro letto e si è raggomitolata. Cominciò a piangere in modo incontrollabile.
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Capitolo 3
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Circa un anno dopo

“Con questo ritmo, non dovrai mai lavorare un altro giorno nella tua vita”, disse Grant con un sorriso sulle labbra. Era strano avere queste conversazioni di persona. Il suo ufficio era più carino di qualsiasi cosa Leslie avesse mai visto prima ed era strano essere lì di persona. Non era mai stata nell’ufficio di Grant. Ogni volta che l’aveva incontrato lui era uscito a trovarla a San Francisco, il che sembrava una vita prima.

Infatti, quando Leslie ha chiamato un taxi e si è diretta verso l’ufficio, sembrava davvero che stesse vivendo una nuova vita.

“Sappiamo entrambi che non succederà mai.” Ha sorriso educatamente.

Era passato un anno dalla morte di Michael, ed era difficile credere che fosse successo tutto così poco tempo prima. È stato un mese dopo la morte di Michael che Leslie ha contattato la sua amica Tessa a New York, per chiederle se stava cercando una coinquilina o se aveva dei contatti per un agente immobiliare davvero bravo nel loro lavoro. È stata una decisione difficile, ma è stato inevitabile che non avesse realmente colto chiunque di sorpresa quando lo ha detto ai suoi genitori e a quelli di Michael.

Svuotare la casa era stato difficile, ma alla fine sapeva che doveva andare avanti. Dopotutto, quando Michael morì lei era già in procinto di voltare pagina, che le piacesse o no. Non c’era niente che lei volesse di più che riavere indietro Michael, ma se n’era andato. Era tempo per lei di trovare un nuovo mondo; facendo a pezzi i dolori della sua vecchia casa, lei cercò la sua nuova.

Aveva pianto molto negli ultimi undici mesi. Era difficile quando era sola, con solo un bicchiere di vino e musica che facevano solo scorrere le lacrime più facilmente. Le lacrime che cadevano liberamente erano qualcosa che le rendeva impossibile concentrarsi veramente su ciò che stava facendo. Il trasferimento le ha dato la possibilità di scappare, di essere sola con il diritto di essere infelice senza doverlo nascondere ai suoi amici e alla sua famiglia.

Dall’altra parte del paese, era difficile lasciare che questo la colpisse. Lei, ovviamente, aveva la sua scatola di ricordi; cose che voleva conservare per sempre che le ricordavano quanto amava Michael e quanto erano stati grandi insieme. Per lei, la sua morte sarebbe arrivata da molto tempo e questa nuova mossa era proprio ciò di cui aveva bisogno per riportare un po’  di energia nelle sue vene.

Così ha ricominciato a scrivere.

Il suo agente era così felice di averla a New York City, infine, e il sottile amante dentro di lei era altrettanto felice di essere a New York, ma lei era ancora sola. Era qualcosa che non riusciva a scrollarsi di dosso, indipendentemente da quanti eventi fosse stata invitata o da quanti nuovi amici si fosse fatta... Quelli che non sapevano di Michael, o del suo alter ego.

La sua identità era qualcosa che custodiva da vicino, quindi ogni volta che si presentava a una firma di un libro oppure ad una festa di lancio, mentiva sempre e diceva che era solo un’amica di Grant. Sebbene la sua identità fosse tenuta segreta, era una delle cose che i media si chiedevano per sempre. Nessuno lo sapeva.

Era andata con Grant a una delle feste per il rilascio e poi ad altre. L’aveva presentata come un nuovo editore di una casa editrice. Era una bella ragazza nuova, ma quando non aveva nulla nemmeno essere lontanamente interessante circa la sua auto, che ha rinunciato a fare domande. Dopotutto, belli e di successo le donne erano tutte sopra New York, e le persone erano sempre pronte a passare alla prossima cosa più calda. Quando hanno scoperto che non era che la prossima cosa calda, hanno dato su di lei.

Era divertente come le persone trovassero sempre delle scuse relativamente le stesse. Avevano bisogno di un altro drink, dovevano andare in bagno o aver visto qualcuno che conoscevano. Alla fine, Leslie aveva colto l’esperienza, qualcosa che solo gli scrittori sanno davvero come fare. Era un’abilità richiesta per chiunque fosse interessato a trascendere il normale. Era un talento che tutti gli scrittori hanno affinato e da cui si sono divertiti. Era l’arte di osservare le persone intorno a loro, e Leslie era spesso lasciata sola, a guardare le persone alle feste più che entrare e divertirsi.

Non importa quanti suoi amici cercassero di portarla là fuori per divertirsi e diventare parte della vita che le era stata data l’opportunità di godersi, Leslie si trovava sempre alla deriva lungo i bordi della vita e che pensava di volere. Michael, sembrava così solo e così vuoto. Le mancava, le cose che avrebbe detto in quel tipo di eventi e situazioni. Le mancavano il suo spirito ironico e il suo racconto sarcastico di tutto ciò che lo circondava.

Quindi, questo l’ha portata al momento in cui era finalmente seduta nell’ufficio di Grant. Per un anno intero aveva vagato per New York, andando a feste ed eventi, respirando l’atmosfera locale e mangiando in tutti i posti che avrebbero accettato la sua prenotazione. C’era una manciata di persone nella comunità degli scrittori che conoscevano la sua identità segreta che l’aveva portata in posti e ristoranti che non poteva raggiungere nemmeno nei suoi sogni più sfrenati. Tutto questo non aveva fatto nulla per lei, e alla fine, si finirebbe a casa da soli, in un appartamento appena abbastanza grande per lei e il suo computer.

Era in quei luoghi solitari e tranquilli che avrebbe acceso Spotify e avrebbe iniziato a fare la sua magia, il tipo di magia che era oro nero per il suo agente e per cui Grant l’amava. Nell’ultimo anno aveva scritto sette romanzi, usciti tutti senza esitazione o senza difficoltà. Quando chiedevano una revisione o una modifica, lei gliel’avrebbe recapitata entro la fine della settimana. A volte, Leslie svaniva completamente e nessuno sapeva dove fosse andata o se fosse sopravvissuta. Amber e Josie, che si erano presentate come sue vicine di casa, divennero rapidamente amiche di lei ed erano molto preoccupate per queste tendenze solitarie che il loro nuovo amico avrebbe sviluppato.

A volte, la vedevano correre giù alla pizzeria di Gustavo nei suoi pantaloni da yoga e felpa e provavano a mettere in scena un micro intervento. Alla fine, sarebbero potuti finire in uno dei loro appartamenti, a guardare Netflix tutta la notte, ma quella era la misura del successo che qualsiasi intervento avrebbe avuto.

In definitiva Leslie era una scrittrice, e questo significava che avrebbe passato la sua vita a scrivere e che quando aveva uno stimolo emotivo, lo avrebbe usato a suo massimo vantaggio. Senza Michael nella sua vita, c’era un vuoto sterile che non poteva essere riempito da nessuna quantità di pizza, feste, alcool o amici. Quando perdi il tuo migliore amico, tutto il resto del mondo è vuoto e privo di significato o scopo. L’unico conforto che aveva era nella sua scrittura.

Leslie tornò a concentrarsi sul presente, fissando la strana statua cubica della giraffa nell’angolo dell’ufficio di Grant. Era un pezzo artistico che sembrava essere stato realizzato da qualcuno a cui non importava davvero di mettere le persone a proprio agio con le sue creazioni.

Grant alzò lo sguardo verso di lei e sorrise e, poi fissò di nuovo giù il contratto. “Quante di questa serie hai in lavorazione? Due? Tre?”

“Sette”, ha risposto, guardandolo con un solenne, sguardo cupo sul suo volto. Non potrebbe smettere di scrivere anche se lo volesse. Lei aveva sviluppato un sistema e un piano di scrittura come lei forse potrebbe nel tempo che le era stato dato. È stato proprio come lei ha vissuto la sua vita ora. Forse è stata una cosa da scrittore, ma lei sapeva che Grant non avrebbe capito.

“A questo calibro?” egli chiese, toccando il manoscritto accanto a lui.

Non era sicura di cosa significasse. Non pensava a se stessa come se avesse un proprio stile di scrittura. Lei sapeva che era popolare e che ha avuto una base di fan straordinariamente grande, ma lei non pensa a sé come essere eccessivamente struggente o potenti. Lei era solo una scrittrice, e ha appena scritto quello che lei pensava di dire alla gente. Non è mai stato niente di più di questo. Lei annuì e lui scosse la testa mentre rideva. Aveva questa strana specie di ringhio come una persona naturalmente sviluppava questo tipo di risata.

“Non ti senti come se stessi bruciando?”

“No”, ha detto onestamente. Lei era certa che alla fine avrebbe trovato qualcosa che avrebbe preso la sua mente fuori della vita odiosa, ma per ora la scrittura ha fatto. E lei era più che una confortevole ristorazione per tale unità. Se le cose rimangono uguali, lei finirebbe per avere un canone enorme per i suoi fan da leggere per le generazioni a venire.

“Beh, se continui a farli arrivare, mi assicurerò che gli editori continuino a farli uscire, per un bel penny in tasca, ovviamente.” Sorrise. “Si parla di trasformare la serie in un film o di scriverla sullo schermo per la televisione.” Le lanciò un sorriso felice e quando lei non ricambiò il sorriso, si raddrizzò sul sedile. “Vorranno scaglionare le pubblicazioni, ma mi assicurerò che tu abbia un bel bonus per la firma di ogni libro. Mi prenderò cura di te. Così sarà Harper-Collins.”

Aveva più soldi di quanti ne avrebbe bisogno. “Qualunque cosa sia giusta. Ecco perché ti pago un sacco di soldi per essere il mio agente.”

Grant sorrise. “Sei uno degli autori più ricchi e solitari del mondo. Come si vive in modo semplice e facilmente...” Scosse la testa. “Il mio è qualcosa con cui non avrai mai problemi.”

Aveva più soldi collettivamente di quanti ne avrebbe mai avuto bisogno. Lei non riusciva a spendere tutti i soldi che aveva, anche se lei volesse. È stato uno scherzo pensare che lei avrebbe mai bisogno di più di esso. Inoltre, per cosa aveva bisogno di spendere i soldi adesso? La maggior parte delle persone ha viaggiato e mangiato in ottimi ristoranti, ma quando non hai la persona che ami con te, tutto ciò sembrava insignificante. Così, il denaro nel suo conto in banca stagnò e attese che vi sia qualche tipo di motivo o scopo per spenderli, al di là di donare a enti di beneficenza in forma anonima e andare al cinema a basso costo o cene a basso costo. Naturalmente, c’era anche l’occasionale abbuffata che faceva nelle numerose librerie dove a volte trascorreva poche ore.

“Qualcos’altro di cui hai bisogno?” gli chiese, sentendosi come se il suo tempo qui fosse un po’  sottile. Lei sapeva di Grant preoccupato per lei, ma lei non era più fragile. Certo, lei era stata devastata e sconvolta dalla perdita di Michael, ma il tempo si era lentamente spostato in avanti, portandola con sé.

“Come stai Leslie? Stai andando avanti?”

“Mi scusi?”

Grant indicò il nuovo SM sulla sua scrivania. “Stai scrivendo in modo fantastico! Lo adoro! Ti stai nascondendo o stai ricominciando ad abbracciare la vita?”

“Non sto annegando in un mondo di dolore e di rimpianto, se è quello che stai chiedendo.” Lo fissò e strinse le labbra, sapendo che quella risposta non era sufficiente per il suo agente. “La verità è che aggrapparsi a quel passato è come avere un’oasi nel mezzo del deserto. Per arrivare altrove, devi prima attraversare l’inferno rovente del deserto. Non vede l’ora di che. È più facile indugiare per un po’ . È più facile arrendersi al dolore ed essere presenti in quei ricordi persi per un po’ .”

Lui annuì. “Maledetta ragazza. Sai come dire merda.”

Lei rise. A Grant piacevano i dollari, ma aveva un lato dolce da qualche parte dentro di lui. “Quindi non hai ancora trovato l’oasi?”

“Sono vicino.” Per quasi due anni quando aveva sofferto per la perdita di suo marito, anche quando era ancora in vita. Non sarebbe passato molto tempo prima che fosse pronta per iniziare di nuovo a costruire una nuova vita con la sostanza. Certo, si è raccontata la stessa storia mille volte prima, ma forse questa volta sarebbe stata davvero vera.

“Quindi, per ora siamo a posto”, ha detto con un sorriso sulla sua faccia. Era un ragazzo affascinante quando aveva bisogno di esserlo. Questo è ciò che lo ha reso così bravo nel suo lavoro.

“Grazie, Grant,” ha detto, tornando a sorridere.

Lasciando il suo ufficio, dove è stato accolto da un paio di persone che conoscevano il suo segreto, tutti abbastanza intelligenti per mantenere il segreto. Essi semplicemente sorrisero a Leslie, ed è accaduto di nuovo, qualunque cosa stesse facendo. Era bello non avere a che fare con la fama che aveva visto sopportare da altri autori. Semplicemente non era per lei. Non le erano mai piaciuti i riflettori. Era solo qualcosa che amava fare e che risultava estremamente redditizio.

Quando Grant prima informò Leslie che il suo stava per essere un grande successo, il suo primo istinto è stato quello di correre e nascondersi sotto un masso e pregare che tutti dimenticassero che c’era una scrittrice dietro tutto questo. Quando lei gli aveva parlato dell’identità segreta e dello pseudonimo, era stato titubante fino a quando non si era reso conto di come il mistero avrebbe fatto parlare i lettori, giornali e social media. Nessuno ha mai scavato abbastanza in profondità, e il mistero si trasformò in qualcosa di divertente per i lettori.

Uscì e sentì il sole farsi strada tra gli alti edifici e sul suo viso. Ha inspirato profondamente. Se gli avesse dato una possibilità, credeva che New York City potesse essere un posto di cui innamorarsi. Be’, forse non amore: non l’avrebbe mai più sperimentato. New York era una città in cui si poteva semplicemente sprofondare nello sfondo e guardare il mondo interagire nei modi più magici e misteriosi che esistessero. Era come se il mondo intero convergesse su New York City, e tutto si fondesse insieme. I ricchi e i poveri, indigeni e stranieri, il visibile e l’invisibile. Aveva tutto ciò che un osservatore di persone potrebbe desiderare. Abbastanza per trovare idee per le sue storie e i suoi personaggi. È stato perfetto, anche se lei probabilmente non stava prendendo il massimo vantaggio di tutto quello che aveva da offrire. Era appena interessato a vivere la sua vita, facendo quello che amava, e proseguendo con tutto quello che lei aveva sempre fatto. È stata una cosa così brutta? Non la pensava così.

Si diresse verso il suo palazzo, un posto decente che è stato fracassato tra gli altri due edifici di appartamenti, al piano inferiore un ristorante cinese, dove ha ordinato qualcosa da mangiare e a soli tre isolati da una palestra che lei amava. Non c’era niente di intrinsecamente sbagliato nella sua apatia verso l’intera idea di esplorare la città, ma di solito lo faceva solo a piccole dosi. Lei sapeva dove tutto stava nel raggio di sette isolati dal suo appartamento, e lei ha amato in questo modo.

La parte davanti porta il suo codice, percorse il corridoio stretto e la rampa di scale, evitando l’ascensore orribile che lei era certa stava per crollare e uccidere tutti nel momento in cui lei entrò. Inoltre, salire le scale faceva bene al corpo. Camminando verso di loro, si imbatté negli altri vicini abbastanza solitari e tranquilli con cui condivideva l’edificio. Offrivano sguardi vuoti o sorrisi morbidi mentre continuavano per la loro strada. Nessuno di loro era eccessivamente interessante, ma tutti erano unici nel loro modo speciale. C’era una donna e il ragazzo che ha visto regolarmente. Essi sono stati anche compagni di scale – gli abitanti pure. A lei piaceva che lei avesse cominciato a riconoscerli.

Al quarto piano, si diresse lungo il breve corridoio e oltrepassò le tre porte verso la sua piccola sezione del condominio. La porta prima di lei appartiene al signor Vargas, il vecchio burbero, silenzioso che avrebbe spiccato sul piccolo balcone che aveva e non abbagliante in tutto. Non sapeva se forse fosse sensibile al sole, ma si limitava a guardare ogni cosa, curvo sopra la sua veste sbiadita color senape. L’altra stanza dall’altra parte del corridoio apparteneva ad Amber e Josie, che condividevano il loro piccolo appartamento mentre proseguivano le loro varie carriere con un approccio piuttosto casuale.

Amber era una dea bionda che lavorava in un club, si prendeva cura di un bar che le portava centinaia di dollari in mance con cui di solito pagava l’affitto, poi festeggiava il resto. Come una donna bella, seducente e simpatica come Amber fosse sempre senza soldi ha sempre sbalordito la mente di Leslie. Quanto a Josie, era un’artista in difficoltà che si rifiutava di rinunciare al sogno che un giorno l’avrebbe resa famosa. Fino ad allora ha lavorato come rappresentante del servizio clienti in un call center, che le permetteva di andare e venire quando voleva e le pagava quel tanto che bastava per contribuire all’affitto e pagare le bollette. Tutto sommato erano divertenti, e Leslie amava vivere accanto a loro. Non le hanno mai chiesto del suo passato o del suo futuro.

Avevano sviluppato una sorta di complicità dove sarebbero serpeggiati nella vicenda degli appartamenti senza molta preoccupazione per pudore o classe. Se erano ubriachi, tornando a casa dopo una serata particolarmente divertente, si sentivano sempre inclini a vedere cosa stava facendo Leslie. Dato che di solito era alzata a scrivere o guardare qualche film triste e sdolcinato su Netflix, si lasciavano cadere sul suo divano o facevano irruzione nel suo frigorifero mentre la intrattenevano con le loro storie, promettendo sempre di portarla fuori con loro la prossima volta. Non ha mai insistito.

Quando ebbe la chiave nella porta, poteva sentire il movimento attraverso il corridoio e sapeva che non sarebbe stata sola a lungo. Per quanto li riguardava, Leslie lavorava come scrittrice di libri di cucina e scrittrice freelance di articoli con cui riusciva a malapena a guadagnare abbastanza per l’affitto del suo appartamento. Ma Ed sospettò che Josie stava cominciando a domandare che, a causa del suo appartamento era piccola ed era in un appartamento grazioso, era ancora ben arredato e lei era sempre in grado di comprare la cena, o il pranzo o il brunch, o un spuntino a tarda notte. Nessuno di loro si è svegliato abbastanza presto per la colazione. Era fuori discussione.

“Leslie!” Amber urlò dalla sua porta, come se stesse chiamando un animale domestico perduto da tempo che era finalmente tornato.

Leslie sorrise e lanciò le chiavi su un tavolino che stava vicino all’ingresso. “Ehi, Amber!”

Il suo appartamento era minimo e stretto. Immediatamente cammina dentro, passò il suo armadio e fu data la possibilità di camminare dritto verso il suo piccolo soggiorno/sala da pranzo o girare a sinistra nella sua cucina che era abbastanza piccola e non poteva fare nulla di veramente elegante, anche se lei in realtà lo voleva. La sua camera da letto e il bagno erano accessibili al largo del soggiorno, ed era abbastanza piccolo che non c’era davvero molto che potesse fare con esso. Ma, grazie agli dei di Pinterest e alla pura noia, l’aveva fatto suo e aveva attirato l’attenzione di Amber e Josie.

“Leslie!” Josie gridò, correndo eccitata attraverso il loro appartamento e dirigendosi attraverso il corridoio per seguire Amber nell’appartamento di Leslie. “Allora, com’è stato?”

“Com’è stato cosa?” Chiese Leslie, aggrottando la fronte e guardando da sopra la spalla Josie e Amber che stavano già razziando il vino che aveva e afferrando i bicchieri.

“Sei tutta vestita”, ha aggiunto Amber. Chiaramente stavano cospirando su cosa avrebbe potuto portare Leslie fuori dall’appartamento così ben vestita. Era abbastanza comune che Leslie, sebbene avesse un corpo straordinariamente tonico, credesse solo nell’indossare cose che chiamava vestiti comodi. C’erano sempre delle eccezioni a questa nuova regola nella sua vita e quando è andato in palestra. Affinché Amber guadagnasse i soldi che guadagnava con le mance, doveva essere irresistibile per gli uomini del club, quindi andava spesso con Leslie in palestra, trascinandosi dietro Josie, che considerava l’esercizio come qualcosa di tortuoso per qualcuno come lei che ha ricevuto il dono glorioso di un metabolismo elevato. Tutto sommato, Leslie si era semplicemente vestita come aveva sempre fatto una volta, e questo era ovviamente un motivo degno di nota per le due spie dall’altra parte del corridoio. “Era un appuntamento? Un’intervista? Oh merda, te ne vai?” La mente di Amber saettò davanti a un milione di scenari.

“No,” rise Leslie. “Sto solo occupandomi di alcuni affari.”

“Non lo sto comprando”, disse Josie con certezza nella sua voce. “Chi è lui? È quel simpatico ragazzo asiatico della palestra?”

“Samurai?” Chiese Amber con un tono triste e sconfitto nella sua voce mentre le sue spalle si abbassavano. “Sapevo che stava controllando te e non me.”

“Stai zitto,” Leslie scosse la testa. “Ti stava guardando senza sosta.” Ha afferrato una tazza di Topolino lasciando che Amber la riempisse con il vino. “Cosa fate voi due oggi?” Guardò l’orologio e vide che erano solo le due del pomeriggio.

“Lavoro,” disse Amber ringhiando.

“Niente”, disse Josie, guardando il muro dove Leslie aveva costruito degli scaffali con le sue stesse mani. Gli scaffali erano allineati con i libri che aveva raccolto mentre viveva a New York. Aveva costruito quegli scaffali, con l’intenzione di riempirli, e quando finalmente ne aveva costruiti altri in soggiorno. In sostanza, aveva perso la sua cauzione, ma Leslie non avrebbe sudato mille dollari.

Leslie osservava Josie, sapendo che stava cercando un indizio su quello che faceva per vivere. Josie non ha comprato il concerto di scrittura dell’articolo. Leslie era sorpresa che Josie non avesse ancora notato la lettera di accettazione su uno scaffale accanto al diploma e alla laurea che aveva strategicamente apposto tra le targhe. Non l’aveva appesa, perché le ricordava il giorno del funerale quando l’aveva tolta dalla sua vecchia casa.

“Quali sono i tuoi piani?” Chiese Josie, distraendola dal passato.

“Non lo so.” Leslie ha preso un lungo sorso di vino. “Dovrei lavorare, ma non me la sento oggi.”

“Vieni al club,” la pregò Amber. “Per favore! Non vieni mai e Josie finisce sempre per annoiarsi alla fine del bar, venendo picchiata dai ragazzi mentre scarabocchia. Tutti sono infelici perché tu non verrai”.

Leslie emise un lungo sospiro. Non era mai andata al club di Amber, e per una buona ragione. C’era qualcosa in una caverna poco illuminata con un sacco di luci stroboscopiche, luci nere, e un DJ brillante. Mentre lei era stata invitata un centinaio di volte sopra, aveva sempre trovato un motivo decente per non andare, ma era difficile oggi pensare.

Stava per iniziare a vivere la sua vita di nuovo a un certo punto.

Amber era avventurosa e selvaggia, il tipo di ragazza che avrebbe pomiciato volentieri con il ragazzo carino che la controllava e aveva una storia d’amore vorticosa che inevitabilmente implose due settimane dopo, ma le dava storie incredibili da raccontare. Leslie aveva raccontato a Tiffany Black alcune di quelle avventure nelle sue storie.

“Forse,” Leslie alzò le spalle.

“Può essere? Mi stai prendendo in giro?” Amber guardò Leslie, sconcertato, perplesso, ed estremamente pompato, come il Natale era appena arrivato in anticipo per lei. Lo sguardo era così adorabile e così completamente accattivante che Leslie si sentiva obbligata a fare quell’espressione non sprecata per una falsa speranza. “Josie, vai a prenderle il vestito.”

“Il vestito?” Leslie inarcò nervosamente un sopracciglio. In cosa si era appena cacciata?

Josie vuotò il bicchiere e attraversò di corsa il corridoio, i capelli ramati svolazzanti mentre correva con tutta la sua velocità, senza dubbio facendo sentire il signor Vargas in dovere di lamentarsi di nuovo con il sovrintendente che le tre splendide donne intorno a lui stavano facendo troppo rumore. Il signor Rutherford, di solito gli diceva di godersi il panorama e di smetterla di lamentarsi. Incarnava completamente i pensieri che Leslie aveva sulla situazione. La metà delle volte, Amber e Josie mostravano più pelle di quanto fossero vestiti ed erano sempre gentili con lui. Cosa può volere di più un vecchio scapolo?

Quando Josie è tornata, aveva in mano un vero vestito rosso che si avrebbe messo in mostra più di quanto Leslie fosse pronta. Poteva già sentire il suo palpitante cuore al pensiero di uscire in esso, ma c’era qualcosa dentro la parte posteriore della sua mente che urlava, Ooooooh , piuttosto! Inevitabilmente, ha vinto quando l’ha preso da Josie.

“Chi ha detto che le teste rosse non dovrebbero vestirsi di rosso era un idiota”, disse severamente Amber. “Sarai incredibile in esso. Te lo prometto. Se non lo fai, ti offro due fette.”

“Tre,” barattò Leslie, mordendosi nervosamente il labbro inferiore. “I miei capelli sono ramati. Non rossi. Sono castani con solo accenni di colore rossastro.” Ha deglutito a fatica. “Va bene, vado.”
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Capitolo 4
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Un Amber’s club era il tipo di sotterraneo ipnotico e pulsante che Leslie aveva sospettato sarebbe stato. Entrando, Leslie e Josie furono immediatamente notate come sangue fresco nell’acqua da ciascun uomo nell’edificio. Leslie poteva sentire gli occhi che le strisciavano addosso e lo odiava immediatamente. Tutto ciò che riguardava la decisione di presentarsi stava cominciando a correre attraverso di lei, macchiato di rimpianto e rimorso. Non sarebbe mai dovuta venire. Questo era più un problema di quanto le interessasse.

Quando arrivarono al bar, Leslie si sentì come se fosse stata lavata sulla riva di un’isola dopo essere naufragata. Aveva abbastanza soldi per comprare questo club e un centinaio di altri simili, eppure si sentiva come se fosse alle prime armi in tutto ciò che riguardava.

Josie camminava verso il club, sembrando un professionista in questo tipo di ambiente. Era stata lì abbastanza da avere tutta la fiducia che mancava a Leslie.

Dietro il bancone, Amber sembrava la dea del platino che era, attirando gli occhi di ogni uomo lussurioso nell’intero edificio che la fissava con occhi ipnotizzati e paralizzati, implorandola di entrare nelle loro vite mentre faceva mille elisir in un momento.

Leslie l’ha guardata lavorare e l’ha trovata davvero divertente. Le diede la possibilità di riprendere fiato e di non pentirsi di essere entrata dalla porta principale.

“Sono così felice che tu sia venuto!” Amber gridò sopra la musica tonante. La pista da ballo era inondata di persone che lasciavano che la musica prendesse il sopravvento sui loro corpi. “Qualunque cosa tu voglia, riguarda me.”

“Tom Collins,” disse Leslie, rivolgendosi a Josie che ordinò qualcosa che si rivelò essere una bevanda estremamente fruttata e fluorescente che andava oltre la capacità di comprensione di Leslie. Amber li ha realizzati con una tale facilità e grazia che ha sconcertato Leslie, che ha fatto mille domande diverse, a cui Amber ha risposto con uno strano comando e autorità che Leslie non aveva mai visto. Sapeva tutto del bere e dell’arte della mixology.

Leslie rimase al bar mentre Josie si dirigeva in bagno per controllare il trucco.

“Non hai intenzione di scuoterlo, piccola?” chiese un ragazzo dietro Leslie, il viso vicino al suo orecchio in modo che potesse sentirlo. Si voltò di scatto per vedere un bel ragazzo biondo in giacca e cravatta.

“Io non ballo.” Gli voltò le spalle e lo ignorò. Baby. Veramente?

Amber è passata un attimo dopo per controllare il suo drink. “Ne vuoi un altro?”

Leslie annuì e poi alzò gli occhi al cielo dietro di lei, accennando al ragazzo dietro di lei. Scosse la testa e sperò che Amber avesse capito.

“Gotchya!” Si sporse sul bancone. “Ehi dolcezza – la signora qui vuole offrirti da bere.”

Leslie quasi scherzò sul liquido che aveva in bocca. Che diavolo!

“Se la signora sta comprando, non sto dicendo di no.” Una lieve risatina che suonava completamente diversa dalla voce nel suo orecchio pochi minuti prima la fece voltare. Un ragazzo dai capelli scuri molto in forma tese la mano.

Lei scoppiò a ridere e si sporse in avanti per abbracciarlo. “Che piacere incontrarti qui!”

Egli ridacchiò e fece l’occhiolino mentre Amber fissava a bocca aperta loro due. “Ragazzi vi conoscete?”

“Vecchi amici.” Grant ammiccò di nuovo. “Prima che Leslie si trasferisse qui.”

“Cosa stai bevendo?” Ha chiesto Leslie.

“Rum e Coca Cola.”

Amber ha mescolato la bevanda, rendendola chiaramente doppiamente forte. La fece scivolare sul bancone. “Un amico di Leslie è un amico nostro”.

Una donna snella si avvicinò a Grant e gli prese la mano. Leslie non la riconosceva, ma poi di nuovo non sapeva molto di Grant oltre al fatto che era il suo agente segreto. Immagino che entrambi avessero una vita di cui l’altro non sapeva.

“Grazie per il drink, Leslie. Stai benissimo in rosso!” Sollevò il bicchiere e si diresse verso la pista da ballo con la ragazza.

Josie tornò e si sedette sullo sgabello dove si trovava Grant un momento prima. Anche Amber le preparò un altro drink. Sembrava che cento volte nella prima ora, i ragazzi si avvicinassero a loro e chiedessero loro se sarebbero stati interessati a ballare, dando loro i loro numeri o se potevano offrire da bere alle ragazze. Leslie li ringraziava sempre educatamente e rifiutava le loro offerte, sentendosi una persona orribile, ma decisamente non volendo incoraggiare il comportamento.

“Non stai cercando niente?” Ha chiesto Josie mentre Amber frequentava due ragazzi che avevano rinunciato a provare a flirtare con Josie e Leslie. Amber è stata grande a mandare via, introdurre le persone al bar per un altro, e permettendo loro di portare via con l’altro per parte altrove.

“No,” rispose Leslie, mescolando una strana miscela che Amber aveva preparato solo per lei.

“Perché no?” Josie ha chiesto, dopo un momento in cui ha chiaramente cercato di decidere se fare o meno la domanda. Chiaramente la stava divorando e Leslie fu sorpresa che le ci volle così tanto tempo per affrontare il dilemma.

Leslie sospirò e decise che era ora di lasciar perdere. O forse ha deciso l’alcool. “Ero sposata”, le disse Leslie, urlando sopra la musica e facendola a malapena con Josie. “Prima di trasferirmi qui, vivevo a San Francisco con mio marito.”

“Che cosa?” Gridò Josie. “Ma stai scherzando? Hai vissuto alla porta accanto per tipo un intero anno e me lo stai dicendo solo ora? Sei una ragazza che ama i suoi segreti.”

Leslie scrollò le spalle, bevendo un drink prima di decidere che avrebbe dovuto raccontare a Josie il resto della storia. Chinandosi in modo da non dover urlare sopra la musica, disse: “È morto di cancro. Faceva davvero schifo.”

Josie la fissò per un attimo con i suoi grandi occhi nocciola prima di lanciarsi su Leslie e abbracciarla forte. Era il tipo di abbraccio che tutti intorno a loro pensavano fosse probabilmente indotto dal bere troppo, ma Leslie lo sapeva meglio e abbracciò la sua amica, lasciando che se stessa fosse nutrita per la prima volta da molto tempo.

“Ehi signore,” disse un ragazzo, avvicinandosi e tirandosi su i pantaloni mentre guardava le due donne che si abbracciavano con tutto il fuoco che riusciva a radunare. “Ti dispiace se entro in quell’abbraccio?”

“Vai via da qui!” Gli gridò Josie. Si rivolse a uno dei baristi e indicò il ragazzo che aveva effettivamente rovinato il loro momento. “Questo idiota è fuori controllo, Tank.”

Il massiccio barista guardò l’intruso e scosse la testa. “Lasciali in pace.” Caldo era tutto quello che aveva da dire per far partire il ragazzo.

Quando se ne fu andato, Josie scoppiò a ridere e anche Leslie si ritrovò a ridere. Quando Amber aveva finalmente terminato il suo turno tre di loro salirono sulla pista da ballo insieme, per fare in modo che fosse strettamente una delle ragazze notte. Mentre Leslie era in bagno, non aveva dubbi che Josie avesse rivelato ad Amber il suo segreto, perché Amber l’ha abbracciata per un tempo tremendamente lungo e dopo un po’  si è rifiutata di lasciarla andare.

Alla fine il club chiuse, e le tre ragazze ubriache voltarono le spalle al condominio, fermandosi davanti a Gustavo, che stava chiudendo, ma alla vista dei suoi clienti preferiti li fece entrare. “Metà fuori di tutto, ma ha avuto modo di sbrigarsi”, disse Gustavo. “Tutti sono già tornati a casa.”

“Di solito”, gli disse Leslie con un dolce sorriso.

“Intendi il solito?” lui ridacchiò e scosse la testa. “Cosa ci fai fuori così tardi? E vestito così carino?” le chiese mentre gettava nel forno le due fette di basilico e il peperoncino arrostito e la guardava. Non era raro per lui vedere Leslie a tarda notte, ma era insolito vederla fuori con qualcosa di diverso da una felpa oversize, i suoi occhiali da lettura e pantaloni da yoga. Il vecchio italiano era il ragazzo più dolce del mondo, e ha ricordato Leslie del padre.

“Ho deciso di uscire.” Lei scrollò le spalle, sentendosi più che un po’  ubriaca.

“Sembra che sia stato un bel momento,” Gustavo sorrise mentre gettava i peperoni di Amber nel forno con le fette di patate e pancetta di Josie. “Voi signore avete bisogno di qualcosa? Una bottiglia d’acqua, forse?”

“No”, ha detto Leslie, aprendo la sua pochette e sfogliando le banconote. “Siamo quasi a casa.”

“Come ho detto, è tutto a metà”, ha detto Gustavo. Leslie aveva visto più volte la moglie di Gustavo e due ragazzi correre per il ristorante quando era stata lì. Era sempre impegnato, ma era perché era economico e faceva una pizza fantastica. Leslie sapeva di non guadagnare molti soldi. Guardando il barattolo delle mance, vide che era già vuoto. Devono averlo già diviso. “Separati o insieme, signore?”

“Insieme,” sbottò Leslie prima che gli altri potessero protestare. Lei è andato a consegnargliene una cinquantina, rapidamente commutata in una ventina. Le ragazze si stavano già dirigendo verso la porta quando Leslie prese il resto del denaro dalla sua pochette e lo mise nel barattolo delle mance per lui. “Divertiti con la famiglia”, ha detto a lui quello che fissava il denaro nel suo vaso, facilmente cinque centinaia di dollari che Leslie aveva appena socchiuso, senza batter ciglio.

“Tesoro, no; non posso sopportarlo. Torna qui.” Gustavo girò intorno al bancone e frugò nel barattolo. “Sono contento che tu abbia passato una serata divertente, ma questo è troppo.”

Leslie aveva cercato di far uscire Josie e Amber prima che se ne accorgessero. Catturato, si voltò. “No, Gustavo, questo è per te e la tua famiglia. L’ho fatto apposta. Grazie per la fantastica pizza.” Spinse e aprì la porta con il suo culo e ha preso un boccone di pizza in mano. Era caldo, ma aveva un sapore incredibile.

“Che cos ‘era questo?” Amber ha chiesto come hanno fatto il breve casa a piedi.

“Niente.” Leslie non si è offerta di aggiungere altro e per fortuna i due coinquilini non hanno insistito.

Erano tutti abbastanza silenziosi mentre mangiavano la pizza, godendosi i panorami ed i suoni del loro quartiere prima di entrare nel condominio.

“È stato divertente stasera. Grazie per avermi portato.” Leslie ha cercato di mantenere la sua voce neutra. All’improvviso le venne voglia di piangere e non riuscì a capire perché. Dannato drink.

“Lo stiamo facendo di nuovo. Presto,” Amber singhiozzo, e la stella brillò mentre salivano le scale.

Sbloccando la porta del suo appartamento, lei la lasciò aperta ed entrò. Accese le luci e si sentì abbracciato dai suoni familiari e gli odori del suo tugurio. Si sentiva come se fosse andato per un centinaio di anni, come se il tempo fosse cambiato da quando se ne era andato. O forse lo aveva fatto. Si lasciò cadere sul divano, fissando la TV. Non sentendosi affatto stanco. Si sentiva ubriaco, e ha paura che se si addormentò e si svegliò con la bocca secca e una sbornia che stava arrivando con una vendetta. Si chiese per un momento se avesse gli ingredienti per fare un Bloody Mary al mattino o una Mimosa. Naturalmente, avrebbe dovuto fare troppo per le signore.

Pochi minuti dopo Josie e Amber uscirono dal loro appartamento, scalzi e pronti a rilassarsi dopo la lunga notte. Domani era venerdì e avevano festeggiato come se fosse sabato. Leslie non aveva dubbi che al mattino sarebbero stati picchiati tutti. Si alzò e si mise i pantaloni da yoga, poi si lasciò cadere sul divano mentre Josie sfogliava Netflix in cerca di qualcosa da guardare.

Leslie non poteva fare a meno di sentire come se stasera fosse la notte di cui lei aveva bisogno. Era come se qualcuno avesse tagliato un pezzo dalla diga che le aveva bloccato tutta la vita, e per la prima volta da molto tempo si sentiva pronta a fare qualcosa di nuovo ed eccitante. Forse ricominciare a vivere.

“Possiamo parlare della pila di soldi che hai infilato nel barattolo delle mance?” Josie ha detto dopo un po’  mentre si stabilivano su uno spettacolo estremamente melodrammatico, il genere di cose da cui Leslie si è trovata facilmente assorbita e desiderosa di consumare in una serie di brutta televisione.

Leslie la guardò e scrollò le spalle.

“Era tipo mezzo mese di affitto.” Amber si sporse in avanti e la guardò intensamente.

Leslie sorrise e scosse la testa, alzandosi in piedi e dirigendosi verso la libreria dove la serie Tiffany Black era collocata nell’angolo del suo soggiorno. Il crescente canone della letteratura di Evelyn Frock stava rapidamente avvolgendo quella sezione dello scaffale. Leslie prese il primo libro di Tiffany Black e lo porse a Josie, che prese il libro e lo guardò, completamente confusa e sconcertata da ciò che poteva significare. Quando finalmente ha aperto il libro e ha visto l’iscrizione che Grant aveva scritto sulla prima pagina su come questo fosse l’inizio di una grande amicizia e di una carriera estremamente redditizia, tutti i cilindri hanno sparato nella mente di Amber e sono venuti tutti insieme. “Porca miseria!” I suoi occhi si illuminarono dopo un momento, sbalorditi e confusi. “Quel ragazzo al bar. Era questo Grant?”

Leslie annuì. “È il mio agente.”

“Santo cielo!” Amber balzò in piedi. “Stai impazzendo Evelyn Frock!”

“Chi è Evelyn Frock?” Josie ha scritto il libro e ha letto anche l’iscrizione. “Chi diavolo è Grant?” Si strofinò gli occhi. “La mia mente è annebbiata per l’alcool, il divertimento e il cervello congelato.”

“Grant era al bar stasera”, ha spiegato Amber.

Leslie rise. “È stato piuttosto divertente. Ho pensato che si offrivano di comprare una bevanda per il testa di cazzo – che aveva chiamato me ‘Baby’ un momento prima. Non sapevo che Grant fosse lì.”

“Chi diavolo è Evelyn Frock?” Ripeté Josie.

“Come l’autore più popolare in America,” Amber ansimò e si voltò di nuovo verso Leslie. “Ci stai fregando. Devi tirare le nostre gambe.”

Leslie scosse la testa. “Solo un gruppo ristretto di persone lo sa. Pochissimi eletti.”

Josie balzò in piedi e lanciò un urlo estatico, e iniziò a saltare su e giù con entusiasmo. Tirò su Amber e loro due saltellarono e ballarono come ubriachi pazzi.

Leslie, d’altra parte, fissò lo schermo della televisione dove stava guardando un uomo particolarmente bello che parlava alla sua ragazza sullo schermo del loro dilemma particolare. Per qualche ragione, Leslie si sentì attratta da lui. C’era qualcosa in lui che la faceva sentire eccitata dentro, qualcosa di vivo che si agitava dentro di lei. Era qualcosa che aveva dormito per molto tempo, ora vive nel profondo del suo ventre. Lei non aveva idea di chi fosse sullo schermo, ma era estremamente attraente. Fottutamente caldo.

Il senso di colpa le fece voltare il viso dalla TV. Non aveva il diritto di provare quei sentimenti. Erano morti un anno prima, sepolti per sempre in California.

“Mi stai prendendo in giro?” Josie afferrò le spalle di Leslie e la scosse. “Sono vicini di casa con Evelyn Frock?”

“Sì. Leslie alzò le spalle. “Non è un problema. Ho appena scritto delle storie.”

“Allora sei un miliardario,” disse Amber dopo un momento, mettendo finalmente insieme i pezzi.

Leslie rise e scosse la testa. “Solo un milionario,” lei si mise a ridere.

“Dannazione! Sono un sacco di soldi. Amber sbatté le palpebre diverse volte, cercando di afferrare la situazione attraverso la nebbia infusa del liquore – che stava cercando di navigare.

“Chi è?” Leslie ha chiesto, indicando il ragazzo sullo schermo, che non era un pugno – un combattimento con un lupo mannaro o qualcosa di contorto del genere.

“Conrad Danes?” Gli occhi di Josie saettarono verso il televisore. “Aspetta, ho un milione di cose che voglio chiederti. Nessuno lo sa?”

“Andiamo,” gemette Leslie. “Stai calmo, Josie. Non impazzire. È parte del motivo per cui non lo dico a nessuno. Non voglio essere diverso da quello che sono.”

“Va bene,” annuì Josie. “Dove eri Evelyn prima... prima... lo sai?”

“Sì.” Leslie si appoggiò allo schienale del divano, sprofondandovi mentre abbracciava un cuscino, chiedendosi se avesse commesso un errore nel dirlo a loro due. Ha salvaguardato la sua privacy con il tipo di dedizione ardente con cui la maggior parte delle persone custodisce i propri segreti più oscuri. Non voleva essere al centro dei media. Sapeva che se avessero scoperto chi era, sarebbe stato impossibile trovare un piccolo angolo di mondo tranquillo in cui nascondersi. Guardò la sua amica per un momento. “Non puoi dirlo a nessuno.”

“Le mie labbra sono sigillate”, disse Josie, sorridendo come un bambino la mattina di Natale.

“Dico sul serio,” ringhiò Leslie.

“Anch’io”, giurò Josie.

“Anch’io”, disse Amber. “Amico, quel ragazzo è sexy. Guarda! Quel lupo ha appena strappato la maglietta di Conrad!”

Josie sbuffò. “Ne berrò un po’  da quella confezione da sei.”

Leslie scoppiò a ridere. “Solo tu, Josie.”

“Ehi, cosa posso dire? Apprezzo le belle arti.”

“Una cosa, riguardo al mio lavoro... non ricattarmi. Mai.” Leslie li avvertì mentre i suoi occhi tornavano alla televisione. “Anche i miei genitori non lo sanno.”

“Non diremo niente”, disse Josie con veemenza. “Sono onorato che tu ce l’abbia detto.”

“Mi fido di voi ragazzi.”

“È così figo,” ridacchiò Amber, scuotendo la testa mentre guardavano Conrad Danes combattere un altro lupo mannaro. “Abbiamo un amico famoso e segreto.”

“Non dimenticare il ricco”, ha scherzato Josie.

“Non dimenticare che è un segreto”, ha avvertito Leslie.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


Capitolo 5
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“Ho una cosa che voglio chiedervi ragazzi”, ha detto Leslie la mattina seguente. Si era svegliata presto e si era sdraiata a letto mentre i suoi amici dormivano sul divano del soggiorno. Per la prima volta da molto tempo, l’appartamento le sembrava essere casa, anche se piccolo. Si era fatta degli amici e si era fidata di loro abbastanza da condividere il suo segreto. Non l’aveva fatto perché era ubriaca. Sapeva perché l’aveva fatto.

Aveva pianto la perdita di Michael e si era quasi dimenticata di continuare a vivere per sé. L’unica cosa che aveva voluto che lei facesse: uscire e vivere, affrontare il mondo. Invece, si era nascosta. Era ora di ricominciare a vivere, o forse di provare.

Ma come?

Forse aveva bisogno di partire per un’avventura. Fai qualcosa di nuovo, qualcosa oltre il raggio di sette isolati dal suo appartamento. “Puoi dire di no,” disse nervosamente mentre porgeva a ciascuno un piatto di uova e pancetta. “Non mi dispiacerà...”

Amber si ficcò in bocca un pezzo di pancetta mentre Josie teneva un pezzo di pane tostato a mezz’aria, pronta per immergerlo nel suo uovo con la faccia in su.

Dopo un piccolo dibattito interno, Leslie pensò che era meglio l’alternativa e se ne andò. “Ragazzi, volete andare in vacanza o qualcosa del genere?”

“Tipo nord o qualcosa del genere?” Chiese Amber, guardando Josie.

“Stavo pensando a un posto caldo e soleggiato”, disse Leslie, scrollando le spalle mentre prendeva una fetta di pane tostato. “Ma non lo so. Voglio solo lasciare la città.”

“Come Miami?” Ha chiesto Josie.

“Un po’  più a sud...” Leslie spinse. “Forse i Caraibi?”

“Ci stai chiedendo se vogliamo andare ai Caraibi?” Amber rise. “Diavolo sì, Leslie! Tu non stai cercando di comprare il nostro silenzio, vero? Voglio dire, non devi farlo. Siamo assolutamente fantastici. Non è possibile che lo diciamo a qualcuno”.

“Lo so,” rise Leslie, mentre le farfalle nervose scomparvero all’improvviso. “Volevo solo sapere se fossi interessato ad andare in vacanza con me.”

“Sì,” Josie rise e immerse il pane tostato nel giogo. “Quando?”

“Che ne dici di domani?” Era terrorizzata di avere i piedi freddi. E se cambio idea? Strisciare di nuovo nel buco in cui ho vissuto?” Voglio dire, se riesci a smettere di lavorare. Potremmo andare domani o tra un paio di giorni. Il mio agente potrebbe procurarci i visti e preparare tutto.”

“Il lavoro mi ucciderebbe”, disse Amber nervosamente. “Ma penso che sarebbero d’accordo. Quanto costano i biglietti?”

“Non ti preoccupare. Leslie agitò la mano, spazzando via il pensiero.

“No, non stai pagando tutto”, disse Josie in tono determinato. “Non abbiamo intenzione di sminuirti.”

Leslie li guardò nervosamente e si masticò ansiosamente il labbro inferiore.

“Hai già acquistato i biglietti.” Amber la vide attraverso.

“Il mio agente si è preso cura di tutto.” Perché se avesse pensato che fosse una buona idea di questa mattina? Grant non era rimasto impressionato dalla telefonata mattutina, ma non aveva discusso con lei. Anche lui ovviamente pensava che fosse una buona idea e probabilmente pensava che lei avrebbe cambiato idea se avesse avuto la possibilità di pensarci bene.

“Sarà fantastico!” Josie sorrise. “Sto impazzendo!”

Per la prima volta da quando Leslie aveva ottenuto il suo primo pagamento e aveva comprato un camion a Michael, aveva speso i suoi soldi per qualcosa di frivolo. Lei mise da parte il senso di colpa. Non si trattava solo di lei; voleva fare qualcosa di carino anche per i suoi amici.

Amber ha chiamato il club e ha detto loro che aveva bisogno di incassare il tempo delle vacanze che aveva risparmiato da un po’ , soprattutto perché andare a lavorare per lei era come andare a una festa che non finiva mai. Il lavoro per lei era uno strano tipo di divertimento di cui pochissime persone potevano godere. Il suo capo non era contento, ma alla fine la dea platino ha fatto funzionare la sua magia e ha ottenuto il preavviso a breve termine ed è stata libera di andare. Per Josie, tutto ciò che doveva fare era chiamare e dire loro che aveva bisogno di prendersi una pausa.

Hanno trascorso il resto della giornata di shopping a cercare costumi da bagno, e per quanto riguardava Josie e Amber, è stato il compito di trovare l’abbigliamento per Leslie o degli abiti comodi. La sua esitazione nell’andare lentamente scomparve. Una giornata di shopping, mangiare fuori e godersi tutto ciò che New York ha da offrire, Leslie si ritrovò in una mentalità completamente diversa.

Aveva bisogno di questo.

Era arrivato il momento.

Quando finalmente fece ritorno a casa e hanno trascorso il resto della serata a guardare la strana, melodrammatica paranormale serie di Conrad danesi, Leslie si trovò completamente affascinato dal personaggio che era solo un altro dei ragazzi innamorati della protagonista femminile.

Spesso si chiedeva cosa ci fosse di così speciale nella donna su cui si concentrava lo show televisivo e che varrebbe la pena tenere un ragazzo del genere in giro. Ma mentre guardavano lo spettacolo, in realtà è stata completamente colta alla sprovvista quando Josie e Amber hanno detto di aver trovato gli altri personaggi più attraenti. Era semplicemente folle per lei, qualcosa che non calcoolava.

“Hai sentito che è single adesso?” Josie ha detto dopo un momento.

“Oh,” disse Leslie dopo un momento, scrollando le spalle come se non le importasse. Perché dovrebbe? Era una celebrità e lei non era nessuno. Cosa avrebbe dovuto fare con quelle informazioni?

“Potresti uscire con lui, Leslie,” insistette Josie. “Vai a fare qualche cosa con il libro, o fai entrare in contatto con lui l’agente.” Ridacchiò e finse di rispondere a un telefono immaginario. “Oh Grant, ecco la mia prossima miglior venditrice e ti dispiace dire a Conrad Dale di farmi una chiamata?” Alzò la voce mentre parlava.

Amber iniziò a fingere di essere Grant con il suo immaginario telefono con le dita e disse a bassa voce: “Hai capito, piccola! Tu sei una di quelle persone che effettivamente è in grado di mangiare qualcuno che vede in TV. Qualunque cosa per te, piccola. Posso far accadere quella magia. C’è qualcun altro che pensi sia sexy? Posso prenderli tutti per te, piccola.”

“Non c’è modo. Leslie scosse la testa mentre rideva. Non c’era modo che lei potesse mai uscire con qualcuno come lui. “Grant non mi chiama mai piccola, comunque.”

Amber fece scorrere il suo vero telefono. “Per la cronaca, il singolo di Conrad. Era tutto su TMZ.” Sollevò il telefono per mostrarlo a Leslie. “Sua moglie lo tradiva. Enorme scandalo. La gente infuriava in tutto il pianeta. È stato folle.”

“Quando?” Chiese Leslie, sentendosi come se stesse uscendo da sotto una roccia sotto la quale era stata ibernata per anni. Si sentiva come se stesse tradendo Michael chiedendolo. Tuttavia, non avrebbe mai incontrato Conrad, quindi non aveva importanza. Era come il fidanzato di un libro. Senza obblighi.

Come due settimane fa. Josie prese una bottiglia di vino e la versò in tre bicchieri. “Totalmente sgradevole secondo i giornali. Sua moglie, o ex adesso, andava a letto con il vicinato. Non solo un ragazzo. Ma tonnellate.”

“Sono solo i giornali che parlano.” Leslie accettò il bicchiere di vino rosso offerto. “Vedere? Questo è uno dei motivi per cui non voglio che nessuno sappia chi sono. Chissà cosa è successo veramente?” Guardò la TV proprio mentre Conrad riusciva a camminare sullo schermo appena uscito da una doccia con addosso solo un asciugamano. Dannazione, è sexy! Le venne in mente che era una cotta. Era passato così tanto tempo da quando era stata così attratta da qualcuno che sentiva il potere possessivo di una cotta. Michael è stata la sua unica cotta. Ha finito il suo bicchiere di vino velocemente e si lasciò cadere indietro contro il divano, incazzato per aver lasciato qualche stupido personaggio televisivo con la testa.

C’era qualcosa di potente su una cotta per coloro che non avevano mai sperimentato prima, o erano stati tagliati fuori da esso per un tempo molto lungo. Non poteva fermarlo. Ha provato a dire che era solo una stupida cotta fisica. Stava appena tornando alla vita e in qualche modo era riuscita ad aggrapparsi alla prima immagine calda che aveva visto, come una petroliera che si squarcia in mare e ricopre il suo intero mondo con l’abbraccio viscido della realtà oleosa. Fece un respiro profondo e guardò fuori dalla finestra del suo minuscolo appartamento e guardò il mondo intorno a lei. Era questa una cotta per tutti gli altri? Fece un altro respiro profondo. Lasciarlo andare. Non significa niente. Usa il ragazzo per sognare mentre ti addormenti. Nessun grosso problema. Non è Michael.

No, non lo era. Michael non sarebbe mai tornato.

Non avrebbe mai incontrato Conrad.

Guardandolo sullo schermo, ha immaginato quale fosse il suo colore preferito, dove fosse il suo ristorante preferito e quale Avenger fosse il suo preferito. C’erano così tante cose che voleva sapere su di lui che non erano nemmeno sessuali. Stava pensando a queste cose solo perché era arrabbiata con Michael per la morte. Fissò Conrad e si costrinse a chiedersi che sapore avrebbero avuto le sue labbra o che aspetto avrebbe avuto, di persona, senza la camicia. C’erano così tante domande che le attraversavano la mente, ma soprattutto, lo voleva soltanto.

Onestamente, pensava alla sua vita e si chiedeva a cosa sarebbe interessato. Gli importerebbe che quella di Gustavo fosse la sua pizzeria preferita, soprattutto per comodità e per gli ingredienti freschi? O che le piaceva guardare i programmi televisivi quando non scriveva? Gli importerebbe che fosse un’autrice?

Smettila! Smettila di chiedertelo. Non lo incontrerai!

Prese una coperta dallo schienale del divano e se l’avvolse. Cosa diavolo stava succedendo nella sua testa? L’ha spaventata. Si faceva venire voglia di rannicchiarsi nuovamente dentro la vita confortevole che aveva costruito per se stessa senza questi silenziosi pensieri ironici. Non era qualcosa che voleva.

Voleva solo svanire in quel momento. Sii come Michael e non devi vivere la sua vita senza di lui. Il pensiero la terrorizzava e la perseguitava. Come poteva uscire da lì quando era così spaventata da tutto?

Aveva bisogno di questa vacanza.

Stava passando fuori nel mondo e iniziando ad affrontare la vita con passione sfrenata e coraggio. Ha solo bisogno di uscire dal suo appartamento.

Lanciò un’occhiata a Josie e Amber. “Grazie per venire con me domani”, disse con calma.

Josie rise. “No, grazie per averci invitato.”

“Sto davvero scopando”, ha commentato Amber, e ha guardato la TV. Si mise a sedere all’improvviso. “Questo resort... è in una parte remota dei Caraibi di cui solo un paio di persone hanno mai sentito parlare... non ci saranno uomini lì, vero?”

Josie diede un pugno ad Amber mentre Leslie emetteva un sospiro sarcastico. “Ci saranno uomini lì. Quelli ricchi. Sono sicuro che siano single. Il personale è probabilmente caricato, anche.”

“Non mi importa se sono pieni di soldi. Li voglio caricati sui fianchi.”

Leslie scoppiò a ridere. “Non avrai problemi a trovarlo con il costume da bagno che hai comprato oggi.” Si versò un altro bicchiere di vino e lo sollevò. “Saluti per una fantastica vacanza.”

“E tutti noi scopiamo.” Amber ammiccò e ridacchiò.
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Capitolo 6
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Seduto in prima classe, completamente sconosciuto, acceso dentro e bello che avevano fatto una pazzia, l’altro giorno, Leslie si sentiva quasi un po’  sciocco. Non poteva mentire: era incredibile essere lì. Eppure sembrava anche irreale. I soldi che aveva nel suo conto in banca e tutta la segretezza che si era avvolto nel feltro contaminato per utilizzarlo senza Michael. Sapeva che lui avrebbe voluto che lei si divertisse molto con esso mentre godeva dell’anonimato che lei stessa si era data.

Grant l’aveva chiamata poco prima che salisse sull’aereo. “È tutto a posto, Leslie.” Rise. “Volevi una vacanza da ricordare. È quello che ho prenotato.”

“Grazie mille, Grant. Io... immagino sia ora.”

“Tempo per iniziare a goderti i tuoi soldi? O vivere di nuovo?”

Si mordicchiò il labbro. “Entrambe le cose, immagino.”

“Hai dannatamente ragione.” Ridacchiò di nuovo. “Voglio sapere tutto quando torni.”

“Sarà nella mia prossima SM.”

Scoppiò a ridere. “Lo spero davvero.”

L’ultima chiamata di imbarco l’ha vista salutare e correre con Amber e Josie per finire il loro vino e correre all’aereo.

Ora era seduta su un grande sedile di pelle marrone chiaro, un bicchiere di champagne in mano e un paio di occhiali da sole che le avvolgevano metà del viso, e un cappello abbastanza grande da essere un ombrello. Si rilassò nell’aura lussuosa e sontuosa del compartimento di prima classe dell’aereo che li stava portando alla destinazione di una vita. I suoi coinquilini, come ora si chiamavano l’un l’altro, erano altrettanto spettacolari; completamente seria, anche se tutti discutevano di come si sentissero delle dive e delle prime donne complete quando aspettavano di salire sull’aereo. Con una dozzina di selfie, qualcosa che Leslie aveva appena imparato, le ragazze erano in viaggio verso spiagge assolate dove i ragazzi erano belli e le bevande erano infinite.

Il viaggio aereo è stato più lungo di quanto Leslie aveva previsto, e, mentre infastidiva un po’  da lasciare la casa dentro cui si era annidato nel corso dell’anno passato, è stata felice di vedere il mondo. Guardò fuori dalla finestra con un sorriso sul suo volto, e non poteva trattenersi dal volere Michael qui con lei. Lei sapeva che stava andando a sentire in questo modo per il resto della sua vita, ma almeno era salito su un aereo. Avrebbe dovuto essere qualcosa che l’avrebbe incoraggiata, non ostacolata.

Era difficile, incredibilmente doloroso, lasciarlo andare, ma mentre si asciugava una lacrima che le scorreva furtivamente lungo la guancia, sapeva che in un certo senso gli stava dicendo addio. Non voleva mollare la presa, ma non poteva esattamente gridare al pilota di far girare l’aereo. Andare avanti era la sua unica opzione. Si farebbe fuori la vacanza se non fosse in grado di gestirla. Oppure prendi il prossimo volo di ritorno.

Sapeva che non l’avrebbe fatto, ma era un’opzione.

Il pilota è intervenuto all’interfono e ha detto loro che stavano arrivando alla loro prima destinazione. Leslie sentì aumentare il suo nervoso, un formicolio che la prese, e mentre chiacchierava con i suoi nuovi amici l’ansia cominciò a crescere.

Questo resort caraibico era completamente nuovo per lei. Lei e Michael non avevano mai lasciato gli Stati Uniti, a parte un viaggio fino a Vancouver, in Canada, in una settimana selvaggia. E se Amber e Josie avessero trovato ragazzi qui o si fossero fatti altri amici, e l’avessero completamente abbandonata? E se nel corso del viaggio in barca verso l’isola a cui erano destinati fossero stati attaccati dai pirati o qualcosa del genere? È successo nei suoi libri, perché non nella vita reale? E se ci fosse un veleno di unità organizzative di serpente nella sua stanza? Ogni stupida possibilità che spuntava nella sua mente era completamente ridicola, e lei sapeva che stava esagerando, ma che era quello che era ora: un folle, dramma cerebrale, casalingo.

Le ruote del piano toccarono giù e loro erano ufficialmente in paradiso – qui tutte le preoccupazioni e le difficoltà del mondo devono essere lavati via, dimenticati, e non è più una preoccupazione durante le vacanze. Leslie deglutì a fatica e giurò di fare uno sforzo per farlo. Era giunto il momento per lei di lasciare i capelli giù, mostrare un po’  la pelle, e lasciare che il sole e l’alcool le ricordassero tutte le cose buone del mondo.

Essi scortecciati e il sole spalmato sopra di lei, bagnandola nel calore d’oro che non la giudica male. Qui c’è stato un senso di calma e di eccitazione che ha colpito il suo... una strana sensazione che non provava da molto tempo, nulla di ciò che aveva sentito dal San Francisco. È stato potente. È stato bellissimo. Voleva assorbire fino all’ultima goccia di sole che le riscaldava le ossa. Camminando lungo la pista verso il piccolo aeroporto dipinto a colori vivaci, non poté fare a meno di sorridere.

Tutte le canne ed erba smeraldo, e bella gente erano tutti pronti ad abbracciare l’emozionante e il lato audace della vita che il sole caldo e il cielo senza nuvole offrirono loro. Leslie fece un respiro profondo, annusando il sale dell’oceano e ascoltando i gabbiani in alto. Per non parlare delle risate intorno a lei. Si voltò e sorrise ad Amber e Josie, ridendo accanto a lei. “Penso che questa sarà una vacanza divertente.”

“Ci puoi scommettere che lo è”, disse Amber e alzò le braccia, girandosi. “Ti amo, isola misteriosa!” gridò.

Josie alzò gli occhi al cielo ma non fermò Amber. Nemmeno Leslie.

Non passò molto tempo prima che i tre di loro si sono trovati in un taxi, aprendosi la loro strada verso il porto turistico. Grant aveva inviato a Leslie un’e-mail in cui spiegava che avrebbero preso un traghetto di lusso per le acque cristalline dei Caraibi mentre davano la caccia alla loro isola esotica, dove sarebbero state trattate come principesse, vivendo uno stile di vita così regale e lussureggiante che li avrebbe fatti sentire come se stessero derubando il mondo intero della sua felicità.

Leslie si guardò intorno nella bellissima città piena di colori vivaci, belle persone in bikini e pantaloncini e si rese conto che tutto sembrava più felice qui. E mi sembrava il paradiso che vivono qui.

Lei guardò fuori dalla finestra, per vedere come hanno avvolto il loro giro per l’altro lato dell’isola, dove tutto sembrava altrettanto incredibile, ma questa volta la vista era affacciato sull’oceano e il rotolo di surf come pigramente ciondolava in alto verso la riva. Era il tipo di vista ipnotica che fissava mentre gli altri parlavano di come incredibile la loro avventura stava per essere quando finalmente raggiunsero l’isola che stava chiamando il loro nome.

Al porticciolo c’erano barche da pesca che si mescolavano al numero di yacht pieni di gente che stava già iniziando volentieri la loro festa, anche se era mezzogiorno. Leslie li guardò, sorridendo mentre le varie forme di musica con cui stavano festeggiando si mescolavano con le altre intorno a loro. È stata una festa non-stop, e le persone su quelle barche stavano avendo un buon momento, ridendo e bevendo dei cocktail che avevano ogni tipo di colore mentre sorrideva e salutava loro.

La barca che li avrebbe traghettati al resort privato dell’isola con cui Grant li aveva collegati era piena di coppie e di persone che non cercavano il tipo di festa rumorosa che si agitava sulle barche intorno a loro. Stavano tranquillamente sorseggiando champagne mentre parlavano tra loro, e sussurrò l’uno nelle orecchie dell’altro come erano eccitati e come sono stati interessati nelle altre persone intorno a loro. C’erano alcuni di loro che bisbigliavano e parlavano a bassa voce con coloro che li circondavano, ma la maggior parte delle persone si teneva per sé.

L’unica cosa che Leslie notò era che erano tutti incredibilmente belli, sembravano tutti la creazione di un artista molto generoso che aveva perfettamente catturato i desideri dell’uomo. Mentre li guardava, non ne riconosceva nessuno, ma si è subito resa conto di essere in minoranza. Josie e Amber bisbigliavano in quanto riconoscono delle persone, raccontando a Leslie chi fossero e perché dovrebbero effettivamente curare loro. Leslie fingeva di essere interessata e non poteva fare a meno di sentirsi in colpa per non avere la stessa espressione scioccata ed eccitata sul suo viso di Josie e Amber. La grande fama non la interessava. Non lo era mai stato.

Alla fine, sulla barca c’erano tutti quelli che sarebbero andati con loro alla destinazione dell’isola. Li guardò mentre si allontanavano. Tutti gli yacht di lusso erano completamente attrezzati con un sacco di uomini belli in divisa taglienti in giro, offrendo loro snack e cocktail con un sorriso affascinante per tenerli dentro al caldo. Amber stava praticamente svenendo alla vista dei vari uomini che erano più che ansiosi di offrirle i loro sorrisi affascinanti.

“Ragazza giù,” Josie rise mentre si allontanavano dalla loro popolosa isola delle feste e si dirigevano verso i Caraibi. Non passò molto tempo con loro che camminavano intorno alla barca, parlando a bassa voce con alcuni degli uomini che erano più ambiziosi di incontrare le persone intorno a loro. Senza dubbio erano più che interessati a conoscere la formosa bionda platino e la sua agile amica bruna. Mentre i due erano ansiosi di impegnarsi con gli uomini intorno a loro, Leslie era meno incline a parlare. Sarebbe rimasta lì, sorridendo e annuendo mentre parlavano di quello che stavano facendo ed erano più che ansiosi di gonfiarsi di fronte alle tre belle donne.

Nel giro di un’ora, c’era un costo di esercizio mentre si avvicinavano alla loro destinazione, e dalla parte anteriore della nave Leslie poteva vedere l’isola all’orizzonte. La guardò avvicinarsi sempre di più a lei.

Il resort doveva essere alto sette piani, un edificio tentacolare che si estendeva a ventaglio su tutta l’isola, circondato da fondamenta di bungalow, ristoranti, bar, club e, naturalmente, le palme che erano fitte come l’erba intorno. Era diverso da tutto ciò che Leslie avesse mai visto e mentre si alzava, appoggiata alla ringhiera, si chiedeva come qualcuno potesse lasciare quel tipo di posto. Come hanno mai fatto a convincere la gente a farlo? Non avrebbero semplicemente voluto restare qui per sempre e godersi il paradiso in cui si erano imbattuti?

La barca arrivò fino ad un bacino, dove i più bei uomini che Leslie avesse mai visto erano in attesa con donne che erano altrettanto stupefacenti, tutti vestiti con seducenti uniformi, ma che aveva un modo di contrazione in secondo piano. Erano sicuramente lì come delizia per gli occhi; accentuavano il mondo ma non erano l’obiettivo principale. La gente era qui per socializzare con gli altri ospiti e per inseguire gli altri avventori, non per cercare di colpire il personale. Mentre l’aiutavano a scendere con Josie e Amber, camminava con un’espressione sconcertata sul viso, chiedendosi come qualcuno avesse portato tutte le provviste fin qui per costruirlo davvero.

Lo scrittore nella sua mente stava impazzendo.

Tutto quello che poteva pensare era la complessità del mondo dietro tutto questo. C’erano così tante cose che sapeva di non vedere e dovette sforzarsi di non prestare attenzione al piccolo scrittore dentro di lei che correva come un berretto matto, cercando di trovare una storia che non poteva permettersi di scrivere bene adesso. Aveva bisogno di una telecamera mentale per ricordare tutto qui. Nella sua mente, tutto quello cui riusciva a pensare erano i sordidi scandali e i misteriosi segreti accaduti tra lo staff e gli ospiti di un luogo così sfarzoso ed eccitante.

Non sono stati accettati i figli del personale del resort; quello era strettamente un posto per adulti dove stare, il che le fece chiedere che genere di cose malate e perverse facessero lì, ma quello era anche lo scrittore dentro di lei. Qualsiasi scrittore presumerebbe immediatamente che qualcosa sta accadendo dietro le quinte, indipendentemente dal fatto che sia vero o meno.

Mise in pausa il cervello. Sapeva che aveva bisogno di rinchiudere quel piccolo scrittore e gettare via la chiave per un po’ . Memorizza tutto, ragazzina. Conserva tutto per dopo.

Alla reception, sono stati accolti da una donna affascinante e bella che aveva il tipo di sorriso che potrebbe uccidere un angelo. Aveva uno scintillio negli occhi che sfuggiva al mistero e ai segreti di questo posto. Come se conoscesse il biglietto per divertirsi sull’isola.

“Ciao, sono Charlene,” disse con un sorriso luminoso e raggiante e la personalità più carina che Leslie avesse mai visto. Voleva prenderla in braccio e portarla a casa con sé. “Benvenuti al Paradiso. Vogliamo darti il benvenuto e offrirti l’intera esperienza che stai cercando qui. Che sia avventura o relax, per te sarà una grande esperienza, te lo garantisco. Ci sono domande a cui devi rispondere prima che ti dia le tue stanze e l’accesso ad esse? Sono più che disposto a darti qualsiasi consiglio o mostrarti in giro.”

“Penso che siamo bravi”, disse Josie, guardando Amber e poi Leslie. “Credo che esplorare sarà metà del divertimento.”

“Assolutamente”, rispose Charlene con una risata. “Ricorda, in qualsiasi momento, se ti perdi nelle tue avventure ed esplorazioni, puoi sempre chiedere a un membro dello staff come arrivare a destinazione o dov’è che stai cercando di andare. Ma sentiti libero di passeggiare nel resort e vedere qualsiasi cosa tu voglia trovare. Ti divertirai un mondo.”

“Grazie”, ha detto Leslie, prendendo il comando da Josie.

“Qual era il tuo cognome?” Chiese Charlene. “Ti faccio registrare e ti porto in camera.”

“Thompson,” rispose Leslie, usando il cognome che Grant le aveva dato da usare mentre era fuori per la sua piccola avventura. Aveva insistito sul fatto che sarebbe stato meglio se si fosse occupato di tutto per lei. Non aveva discusso.

Charlene controllò il computer e poi alzò immediatamente lo sguardo, guardò lo schermo e poi di nuovo Leslie. “Sei nella nostra suite di platino”, ha detto con un grande sorriso luminoso sul viso. “Mi dispiace tanto; di solito vengo informato sulle celebrità che si uniscono a noi, ma non ho mai ricevuto un promemoria o un dossier su di te. Mi scuso sinceramente. Non ti ho riconosciuto.”

“Oh, non preoccuparti,” Leslie sorrise pensando velocemente. “Nessuno mi conosce. Ho solo un fidanzato ricco e pazzo.”

“Non lo sapevamo nemmeno”, disse Amber alzando le spalle. “Noi siamo le sue ragazze, anche.”

“Sì, nemmeno io lo sapevo. Non fino a tre giorni fa o qualcosa del genere”, aggiunse Josie, stringendo forte le labbra per non sorridere.

I grandi occhi di Charlene si fecero ancora più grandi. “Bene, congratulazioni per qualunque cosa tu sia così brava.” Alzò le sopracciglia, cercando di significare qualcosa... – qualsiasi altra cosa , ma accennando chiaramente alle abilità da letto. Si sporse di lato nella posizione più accattivante e imbarazzata che Leslie avesse mai visto. Stava decisamente rubando la piccola Charlene e facendola diventare un personaggio nel prossimo libro che scrisse. Diamine, potrebbe anche non uccidere il personaggio di Charlene; era così carina.

“Grazie”, Leslie arrossì. “Lo lasceremo tutti dopo questa vacanza.”

Amber ridacchiò e Josie le diede una gomitata, per avvertirla di smetterla.

“Bene, allora, vieni con me”, Charlene fece un grande gesto esagerato che era ampio e grandioso. E li fece sorridere. “Tutto il vostro bagaglio è stato ripreso per la vostra camera e per voi. Ti prometto che la tua vacanza sarà all’altezza degli standard elevati che ci siamo posti. Voi siete probabilmente consapevoli che questo è un villaggio piuttosto elitario e di lusso che si rivolge ad alcuni individui molto importanti. Noi chiediamo che tutte le celebrità che si incontrano in loco siano trattati con rispetto e dignità. E vi assicuro che si otterrà lo stesso da parte del personale. Nessun momento di fan qui, te lo prometto.”

“Grazie al cielo,” disse Amber con sarcasmo.

“Lo so,” rise Charlene. “Devo dire queste cose. Ma io, certamente, si sta andando ad avere il miglior tempo. Abbiamo cinque diversi bar, sette diversi club, diciotto diversi tipi di ristoranti, tutti diversi per stile e importanza. C’è un cinema, sei piscine, e tutta una serie di attività cui noi dobbiamo partecipare. Naturalmente, tutto questo è incluso con il pacchetto ed è stato acquistato, quindi sentitevi liberi di semplicemente mostrare loro la carta di platino quando sei in una qualsiasi delle sedi in tutto il resort.”

Presero l’ascensore fino all’ultimo piano della struttura dove c’era un bar aperto ventiquattro ore al giorno, sette giorni su sette, e una piscina privata per i titolari della carta platino. Qui c’erano diverse persone in piscina e nel bar, per una commistione e parlare.

Charlene le tese il braccio. “Avrai accesso a questo livello solo con la tua carta platino. Il caldo aiuta a mantenere l’esclusività di questo piano e sono sicuro che tu godrai della privacy pura.” Li guidò oltre il bar e Leslie guardò dentro, riconoscendo diverse persone della televisione che indugiavano nel bar, parlando e strofinandosi le spalle con gli altri membri d’élite della società nascosti all’interno. “Eccoti,” disse Charlene, aprendo la porta della suite in fondo al corridoio.

Tutto era bianco e accentato d’oro. Grandi finestre e lucernari imponenti illuminavano l’intera stanza che era così chic e così bella che Leslie si lasciò sfuggire uno strillo con le altre ragazze mentre guardavano l’enorme suite. C’era un ampio soggiorno, una cucina completamente arredata e una sala da pranzo, con un bagno enorme che era più grande dell’appartamento di Leslie e ognuno di loro aveva le camere più grandi del loro piano a New York.

“È abbastanza buono per te?” Chiese Charlene, sorridendo alle loro reazioni all’enorme suite.

“È incredibile”, disse Amber, abbracciandola. “Se mai vieni fuori o in pausa, per favore vieni a trovarci. La nostra casa è la tua casa.”

“Ci siamo quasi azzeccati”, rise Charlene. “Grazie per l’offerta, ma io non sono la ragazza di Omes. Ci vediamo in giro, signore. Divertiti.”

Le ragazze scoppiarono a ridere quando la porta si chiuse.

Leslie scosse la testa. “Ci siamo preparati per quello. Ognuno di noi ha lo stesso ragazzo?”

“Tu sei lo scrittore,” Josie schernì, e ridacchiò. “Hai iniziato il filo del pensiero. Dovevamo solo andare avanti. È il nostro ragazzo che ci tratta questo fine settimana. Anche qui senti il bisogno di tenerlo segreto?”

“Meglio prevenire che curare.” Leslie scrollò le spalle e fece l’occhiolino.

Le loro valigie erano tutte ammucchiate all’ingresso. L’improvviso silenzio nella stanza divenne una presenza reale che era difficile ignorare. Si sentiva così potente che Leslie sentiva come se non potesse emettere un suono mentre guardava le altre ragazze, tutti sorridenti e facendo del loro meglio per non scoppiare a ridere per l’eccitazione.

Chiudendo gli occhi e abbassando la testa all’indietro, Leslie urlò. Amber e Josie si sono immediatamente unite.

Questa sarebbe stata la vacanza di una vita.

Quello che succede qui, resta qui.

All’improvviso Leslie non riuscì a fermare l’eccitazione che le scorreva nelle vene.
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Capitolo 7
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Ho preso un paio d’ore e una bottiglia di champagne prima che fossero fatte esplorare. Le loro risate non si fermarono. Nessuno di loro sapeva cosa fare con tutte le cose belle e costose che c’erano in giro. Qualsiasi delle decorazioni, se solo farcite nelle loro borse e fatto il loro modo di nuovo a New York, sarebbe stato sufficiente per pagare l’affitto. Era così ridicolo e meraviglioso che allo stesso tempo Leslie non avesse idea di cosa fare di tutto questo. Nemmeno i suoi coinquilini.

Mentre erano tutti sdraiati sul letto contrassegnato come Leslie, mangiavano dal frigorifero e dagli armadi ben riforniti, sgranocchiando biscotti e patatine mentre bevevano minuscole bottiglie di alcool, ora che lo champagne era finito. C’erano così tante cose che potevano fare ed era così affascinante e favoloso intorno a loro che erano semplicemente stesi lì, crogiolandosi nella brillantezza di tutto ciò.

“Non ho mai speso così tanti soldi,” confessò loro Leslie, sorridendo per l’improvvisa pazzia. “Tipo, non ho mai speso niente di simile a questo per qualcosa che non fosse un debito o una spesa per vivere.”

“Wow,” disse Amber, scrollando le spalle e affondando nel letto di peluche. “Sarei povero e indebitato se pagassi qui solo per le mie vacanze. Grazie per averci portato.”

“Questa è la differenza tra voi due”, Josie interruppe Leslie che stava rispondendo. “La differenza tra me e te è che non avrei mai avuto così tanti soldi, prima di tutto. E tu, Leslie,” disse, indicando in cerchio e ridendo, “avrei scritto un libro e l’avrei finito. Non c’è modo in cui ebbi più di tanto la scrittura dentro di me”.

“Sei un artista fantastico, Josie”, la rimproverò Amber. “Non appena la persona giusta lo vede, sarai caricato come Leslie.” Sospirò. “Ma io, sarei esattamente dove sono adesso. Non sono artistico o unico in quel modo. Lavoro in un bar. Sì, io sono bravo, ma qual è il futuro in esso per me? Un coguaro tra vent’anni?”

“No,” Leslie scosse la testa. “Hai abilità da folli, Amber. E Josie, hai talento. Sono diventato fortunato. E poi sfortunato.” Pensò a Michael e, colpevolmente, cercò di respingere i pensieri su di lui. Aveva bisogno di questo fine settimana senza di lui. Sospirò. “Quanto buono è il denaro se non si spende mai? Sono contento che voi due abbiate deciso di venire con me, o io resterei su questo letto tutto il tempo.”

Amber ridacchiò. “Da solo? O in compagnia di un maschio davvero sexy?”

“A proposito”, disse Josie, saltando giù dal letto, “dove andiamo a cena? Ci sono un miliardo di posti dove mangiare da queste parti e dico di approfittarne. E trova un ragazzo sexy in ognuno di essi!”

“Come mescoli letto e cibo?” Leslie scoppiò a ridere e si alzò dal letto.

“Ugh,” Amber ringhiò in maniera nauseata. "Tutto quello che ho sentito da quando siamo scesi dall’aereo è l’oceano. Se sto mangiando pesce, è meglio che sia fritto e in un tacos.”

“Fantastico”, Josie sorrise. “Leslie? Vuoi tacos di pesce?”

“Chi non lo fa?” In California, lei e Michael dovrebbero... – No! Si rifiutava di lasciare che la nostalgia e la memoria di Michael stessero per creare nuovi ricordi in questo viaggio. Non c’era tempo per la tristezza e il dolore.

“Allora è deciso. ” Josie gettò via il menu.

“Ora dobbiamo solo capire cosa indosseremo”, gemette Amber.

Lei aveva ragione. Per l’ora successiva, fu una sfilata di moda senza fine, provando tutti gli abiti su cui avevano speso una somma di denaro esorbitante che Leslie non avrebbe nemmeno notato nel suo conto in banca. In effetti, l’intera avventura non avrebbe nemmeno intaccato il suo conto. Era qualcosa che non voleva dire agli altri.

Tuttavia, passò più di un’ora prima che si stabilissero su cosa avrebbero indossato, e poi iniziarono l’intero processo per prepararsi a presentarsi effettivamente al mondo che viveva qui su quest’isola perfetta. L’obiettivo era quello di apparire sexy e feroce allo stesso tempo. C’erano belle donne e uomini tutt’intorno a loro. Volevano distinguersi solo un po’ , il che sarebbe stato molto più difficile di quanto pensassero. Questa è stata l’isola dei puma, mogli trofeo, amanti, e le ereditiere del mondo. Quando hanno lasciato la suite, sono andati all’ascensore, sentendosi come se avessero una possibilità di combattere.

Il bar era allettante, ma sarebbe sempre stato lì. Quello era il posto in cui sarebbero andati quando avrebbero voluto tornare nella stanza, ma non erano sicuri di essere pronti a fermare la notte.

Leslie sbirciò l’enorme lucernario che illumina lo sfavillante bar e il ristorante. Un uomo seduto al bar attirò la sua attenzione. Egli indossava delle infradito, pantaloni color cachi, e una camicia color malva con le maniche arrotolate. Era senza dubbio il tipo di uomo che si prendeva cura di se stesso, solo dal suo fisico e dalla sua corporatura. Josie l’ha trascinata così non ha avuto il tempo di ispezionarlo ulteriormente. La sua immagine era radicata nella sua mente. Sedeva da solo, chinandosi sul suo drink mentre le persone intorno a lui si mescolavano ed erano entusiaste del mondo esotico che li circondava. Era l’unica persona qui seduta triste e depressa.

“Andiamo, Leslie!” Amber le prese la mano e la trascinò per raggiungere Josie.

“Scusate.” Leslie si voltò ancora una volta verso il bar. Non poteva più vedere il bello e triste sconosciuto.

Le ragazze hanno trovato un ristorante a pochi passi, e si sedette per avere un pasto. Josie e Amber stavano immediatamente guardando e ridacchiando mentre gli uomini del bar li stavano già guardando.

Leslie fissò il suo piatto, stupito di come facilmente le altre due ragazze al tavolo hanno reagito e flirtato con sguardi o sorrisi. Si sentiva come se fosse di nuovo al liceo e non aveva idea di come attirare l’attenzione di un ragazzo. Né era sicura di volerne uno davvero. Lei lo ha fatto sentire come se fosse sexy. Non ha aiutato a trovare qualcosa di sbagliato in ogni ragazzo lì. Uno aveva il naso grosso, era troppo idiota quando veniva a parlare con loro, oppure un altro era troppo basso. C’era un motivo per cui ognuno di loro non lavorava per lei.

Non potevano cenare in pace senza che i ragazzi si presentassero, chiedendo loro quali fossero i loro piani per la loro vacanza al resort. Amber e Josie mantennero la scia di uomini intrattenuti, ridendo, bevendo, e chiacchierando con ciascuno di loro. Ogni volta che la discussione veniva lanciata a Leslie, si sentiva armeggiare o semplicemente passare il tutto insieme con un’alzata di spalle. Alla fine, il loro interesse è tornato dove era sempre andato in primo luogo. Avrebbero dovuto parlare con Amber, che aveva i seni grandi, il suo abs perfettamente scolpito che mostrò quando lei si mise a ridere. Sembrava un angelo dolce e porco. Josie indossava un abito corto che le abbracciava il corpo snello e minuscolo, facendole sbavare dal desiderio di far scorrere le mani lungo il tessuto del vestito per sentire quanto fosse sodo e perfetto il suo corpo. La sua natura artistica ha affascinato anche gli uomini.

Quanto a Leslie, era solo la timida ragazza che mangia i suoi tacos e godendo un po’  troppo quando avrebbe dovuto prestare attenzione alla conversazione e le bevande che scorrono sul tavolo.

“Josie, vuoi andare a ballare?” le chiese un ragazzo di nome Brody, portandogli un pollice sulla spalla. “C’è un club qui che suona la migliore musica dance caraibica che tu abbia mai sentito. È tutto in diretta, non quel tipo di DJ di merda elettronico che si vede negli altri club. Penso che ti piacerà molto”.

“Certo,” disse Josie, guardando gli altri due e alzando le spalle mentre si alzava e seguiva il bell’uomo per andare a ballare.

La reazione istintiva di Leslie fu di darle uno spray al peperoncino, nel caso si rivelasse essere il più grande mostro del mondo, ma ridacchiò quando si rese conto che il piccolo scrittore in preda al panico dentro di lei stava esagerando. Probabilmente era un ragazzo perfettamente normale che non era realmente interessato a violentarla e ucciderla.

“Amber, lascia che ti offra un altro drink”, disse Mikhail, la bella modella, spingendo indietro le sue ciocche di platino mentre le tendeva la mano. Senza dubbio tutti i ragazzi hanno deciso che questo era il momento di iniziare a dividere il trio e fu sorpresa che nessuno voleva finire con lei.

Amber guardò Leslie, senza dubbio colpevole di aver abbandonato la sua amica, ma chiaramente voleva andare con il fusto tedesco che si offriva di farla ubriacare, una delle cose in cui Amber eccelleva davvero. Era come Marion, beveva di tutto sotto il tavolo senza nemmeno battere ciglio.

“Vai avanti,” Leslie le disse, agitando la mano a pennello come se il senso di colpa per Amber fosse un sentimento. “Questi tacos non stanno molto bene con me. Penso che lo chiamerò una prima notte e domani colpirò ogni cosa brillante e presto.” Stava mentendo, ma Amber non aveva bisogno di saperlo.

Sono state le parole magiche che hanno liberato Amber dal suo legame con Leslie. Saltò in piedi e camminò con Mikhail, fuori dal ristorante verso un altro bar dove Mikhail aveva senza dubbio preso un’altra donna la sera prima.

Di nuovo, Leslie ha dovuto resistere all’impulso di distribuire spray al peperoncino.

Seduto da solo nel ristorante messicano, ha visto le coppie nascoste in angoli della stanza cavernosa. Abitavano tutti solo nella luce fioca e nelle ombre della stanza festiva, godendosi la reciproca compagnia, guardandosi negli occhi e divertendosi, solo loro due.

Non era la nostalgia a colpire Leslie mentre li guardava. Il fatto triste che affondò nella sua mente era che lei non sapeva come avere più quella. Come hai flirtato dopo che l’amore se n’era andato e sapevi che non l’avresti mai più ritrovato?

Ringraziò il cameriere mentre veniva a sparecchiare, e finì il bicchiere di vino che aveva allattato. Aveva bisogno di qualcosa di più forte.

“Ammettilo, Leslie,” mormorò a se stessa. Come i personaggi dei suoi romanzi, si obbligava a chiarire quale fosse veramente il problema. Non sapeva come ottenere l’unica cosa che desiderava più di ogni altra cosa nella sua vita in quel momento, che era l’intreccio delle dita, il guardare negli occhi di un altro e scivolare così allegramente nell’abbraccio di un altro, senza mai voltarsi indietro. Era una persona romantica e desiderava ardentemente avere ciò che stava dando a Tiffany Black e a tutti gli altri personaggi dei suoi libri.

Eppure non si sentiva come l’autrice delle sue stesse storie. Era come se fosse la vittima trascinata attraverso una noiosa serie di eventi, godendosi le comodità della vita e senza rischiare nulla. In effetti, era peggio del personaggio più noioso che avesse mai scritto. Certo, credeva di essere responsabile della sua vita e di essere capace di fare cose più grandi, ma non il modo in cui viveva.

Non aveva bisogno di un’anima gemella. Aveva avuto Michael e lo ha perso. Ma lei voleva essere toccata. Per sentire il caldo respiro di un uomo contro la sua pelle nuda, lui che la tocca e la fa impazzire. Il calore che solo il sesso può dare.

Non sarebbe successo se avesse mantenuto i suoi standard ridicolmente alti. Era per questo che aveva parlato di Grant che aveva bisogno di un posto tranquillo, e caldo. Sapeva cosa intendeva. Nessuno stasera ha soddisfatto i suoi standard. Stava semplicemente seduta e voleva che il mondo gettasse l’uomo perfetto nella sua vita.

Certo, Josie e Amber qui non avrebbero trovato un uomo che avrebbe dato loro la storia d’amore per porre fine a tutte le altre storie d’amore, ma almeno stavano cercando e stavano abbracciando l’eccitazione intorno a loro. Si stavano tuffando.

Perché non poteva?

Leslie era sexy. Gli uomini le dicevano quanto fosse calda tutto il tempo. Dopotutto, viveva a New York, non che i loro standard fossero ottimi. Si sarebbe controllato in palestra e lei avrebbe delle chiamate quando lei andava a fare la spesa nei suoi pantaloni Lululemon. Non era nemmeno come se ci provasse allora. Se ci provasse davvero... Sospirò. Mentre guardava il suo bicchiere vuoto appoggiato sul ginocchio, notò le sue gambe muscolose lisce e il décolleté vivace, sapendo di aver perso l’opportunità, tutto perché era stata apatica. Perso nel passato. Perso nel nulla

L’aveva fatto a se stessa. Nessun altro da incolpare. Si alzò e si fece strada attraverso il resort, camminando lentamente mentre si toglieva i tacchi e guardava tutti intorno a lei che si divertivano avventurosamente mentre stava passando.

L’indomani si sarebbe svegliata e si sarebbe impegnata di più.

Il personale sorrise, e dalla reception Charlene raggiante salutò lei con tanto entusiasmo e un atteggiamento allegro che sembrava quasi contagioso. Ma per il momento Leslie ha reso all’ascensore e strisciato la sua carta di platino, aveva perso tutto. Era completamente depressa.

“Non troverò mai l’amore”, ha detto alla telecamera nell’ascensore. “Quella nave è salpata.”

Quando le porte dell’ascensore si aprirono, si trascinò lungo il corridoio, lasciando che le sue spalle si stringessero e non prestasse attenzione al mondo. Non le importava se qualcuno la vedeva e pensava che fosse la triste bambina in tutto il resort. Poteva vedere la suite in fondo al corridoio e sapeva che avrebbe dovuto portare i suoi sudori. Questa è stata la notte perfetta per strisciare dentro di loro, sprofondare nel letto e guardare Netflix finché non si è messa a piangere per dormire. Ovviamente non era un’opzione, perché gli unici vestiti comodi che aveva portato erano la sua biancheria intima, bikini e vestiti da allenamento per la palestra. Qualcosa dentro di lei le diceva che non sarebbe scesa così facilmente.

Ovviamente c’era sempre il bar, in cui inevitabilmente si imbatteva. Si fece strada tra le persone felici e gioiose che stavano cominciando a strofinarla davvero nel modo sbagliato e fece cadere le scarpe sulla parte superiore del bancone prima di lasciarsi cadere su uno sgabello di lusso che sembrava le stesse abbracciando il sedere prima che il barista le si avvicinasse, tutto muscoloso e stupendo.

“Cosa sarà?” le chiese in un modo che le fece fare una smorfia di disgusto.

“Gin tonic,” disse con un’alzata di spalle. “Con un lime.” Per favore.

“Hai capito, bellissimo.” Le fece l’occhiolino e andò a lavorare.

Leslie voleva raggiungere il bancone del bar e prenderlo a pugni in faccia. Lo ucciderebbe nel suo prossimo libro.

Lanciò uno sguardo verso il basso alla barra e ha notato lo straniero bello che da prima era ancora lì, qualche bicchiere intorno a lui, una bottiglia di birra, e un solo bicchiere di quello che sembrava il bourbon con una foglia di menta in esso seduto di fronte a lui.

Questo è uno spettacolo con cui posso lavorare. SOLO gli occhiali. Questo le è bastato per iniziare un’intera storia, un’intera narrazione. Chi era questo ragazzo e chi gli ha spezzato il cuore? Sorrise leggermente e guardò il viso dell’uomo e si bloccò.

Quegli zigomi, quella linea della mascella, quelle labbra incredibili e quel mento incredibilmente bello. Tutto era così familiare che si sentiva come se stesse guardando un quadro che lei aveva memorizzato molto tempo fa. Gli era familiare, ma non riusciva a individuarlo. I suoi capelli corti sono stati a spillo di fronte, non in modo duro, ma un’onda morbida, soffice di capelli. Stava facendo un debole tentativo di nascondere la sua identità, il che non aveva senso dato che in quel momento c’erano una dozzina di altre persone famose in questo bar e ristorante, mescolandosi alla luce delle stelle sopra di loro e all’illuminazione fioca che riempiva la stanza e la piscina.

Oh merda!

Sapeva esattamente chi era il bell’uomo.
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Capitolo 8
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Lei non aveva mai pensato che avrebbe incontrato Conrad Dane di persona, ma proprio qui, seduto al bar a pochi posti da lei, chiaramente curando la ferita del suo ex perduto, sedeva il magnifico pezzo di carne. Poteva sentire un formicolio nell’aria, qualcosa di elettrico.

Era uno di quegli incroci del destino che sembravano troppo casuali per fidarsi. Guardò la sua immagine nello specchio dietro il bancone e si passò distrattamente una ciocca di capelli dietro l’orecchio. Pensò ad Amber, che probabilmente stava ficcando la lingua nella gola di un tedesco sexy mentre Josie si stava scontrando con un agente di cambio ridicolmente ricco e giovane. Erano là fuori a vivere la vita e fare ciò che volevano per dare la caccia all’emozionante eccitazione dell’amore e dell’avventura mentre lei si lasciava sfuggire un’altra opportunità. Avrebbe dovuto alzarsi da questo sgabello e fare qualcosa di audace.

Dopo aver finito il suo drink, lo avrebbe fatto.

O forse dopo il prossimo.

No.

Rimase seduta sullo sgabello.

Alla fine, i ricchi e i famosi insieme al loro entourage di ospiti, amici e partner uscirono dal bar, le ore diminuivano, ed era più tardi di quanto Leslie pensasse mentre puliva il suo terzo o quarto gin tonic... ora con una fetta di limone.
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